


ART.1. NORME GENERALI 

1.1 Le presenti norme, unitamente agli elaborati di cui al successivo art. 2, alle N.T.G.A. e 
N.T.S.A. della Variante al P.R.G. approvata con delibere di G.R.V. n. 3905 del 03 .12.2004, e 
n. 2141 del 29.07.2008 ed ai Regolamenti comunali, definiscono la disciplina delle 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio compreso entro il perimetro del presente 
Piano di Lottizzazione, denominato "D4b-1 O - Comparto C" in via Pialoi, località Dese. 

1.2 Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la strumentazione 
urbanistica ed i Regolamenti comunali vigenti, nonché alla vigente normativa edilizio­
urbanistica statale e regionale. I contenuti delle presenti Norme prevalgono su eventuali 
informazioni contrastanti desumibili da quanto indicato negli elaborati grafici. In ogni caso 
prevalgono ai presenti articoli normativi esclusivamente i pareri allegati alla presenti N.T.A .. 

1.3 PERIMETRO P.U.A. 
A sensi della L.R. n. 11/2004 e s.m.i. il presente P.U.A. prevede una variazione del 
perimetro del Comparto C entro i limiti del 10% della superficie territoriale nel rispetto 
degli indici e dei parametri urbanistici vigenti. 

ART.2. ELABORATI 

Gli elaborati che costituiscono la presente proposta di Variante al Piano Urbanistico Attuativo 
(P.U.A.) di iniziativa privata sono: 

tavola Ola 
tavola 03a 
tavola 03b 
tavola 04 
tavola 05 
tavola 06 
tavola 07a 
tavola 07b 
pubblico; 
tavola 08 
tavola 09 
Elab.a 
Elab.b 
Elab.c 
Elab.d 
Elab.el 
Elab.e2 
Elab.e3 
Elab.e4 
Elab.e5 

assetto normativo e vincoli - pua vigente; 
stato di fatto - rilievo planoaltimetrico; 
stato di fatto-sezioni; 
documentazione fotografica; 
zonizzazione e assetto patrimoniale; 
assetto fisico morfologico; 
progetto di massima delle opere di urbanizzazione pubbliche-planimetrie e schemi; 
opere di urbanizzazione pubbliche-aree in cessione e aree in asservimento ad uso 

masterplan descrittivo; 
rendering area di progetto; 
relazione tecnico illustrativa; 
norme tecniche di attuazione; 
schema di convenzione; 
stima di massima delle opere di urbanizzazione pubbliche; 
vci - valutazione di compatibilità idraulica; 
vci - tavola comparativa superfici in trasformazione; 
vci - planimetria sistema di invaso; 
parere di compatibilità idraulica; 
relazione tecnico-scientifica sulla qualità del suolo; 



Elab.f 
(VINCA); 
Elab.g 
Elab.h 
Elab.i 
Elab.l 
Elab.m 

dichiarazione di non necessità della valutazione di incidenza ambientale 

rapporto ambientale preliminare di assoggettabilità a vas; 
studio del traffico e valutazione dei flussi indotti; 
valutazione previsionale del clima acustico; 
relazione geologica e geotecnica; 
prontuario per la mitigazione ambientale; 

ART.3. ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

3.1 L'attuazione del P.d.L. di iniziativa privata è demandata alla Parte Attuatrice dell'area 
interessata. 

3.2 Il presente P.U.A. di iniziativa privata si attua attraverso n. 2 Unità Minime d'Intervento 
(U.M.I.), meglio identificate nelle Tav. n. 05 e n. 06, per ognuna delle quali la Parte 
Attuatrice potrà ottenere singoli Permessi di Costruire così come descritto nei successivi 
articoli. La parte attuatrice in quanto avente titolo per entrambe le due U.M.I. potrà 
richiedere un unico P.d.C., realizzabile anche per stralci funzionali all'interno di esse. 

3.3 L'esecuzione delle opere pubbliche potrà avvenire per singoli Permessi di Costruire riferiti 
rispettivamente alle UMI n. 1, n. 2 e n. 3, il cui ambito è definito con apposita simbologia 
negli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione. L'esecuzione delle opere pubbliche potrà 
avvenire mediante richiesta di Permesso di Costruire unitario esteso anche alle opere 
pubbliche comprese nel limitrofo Comparto D, in conformità alle opere pubbliche 
individuate da ciascun Piano attuativo. 

3.4 Il rilascio dei Permessi di Costruire degli interventi privati e pubblici previsti dal P.U.A. 
dovrà essere preceduto dalla stipula della convenzione di cui all 'art. 63 della L.R. 61/85, e 
successive norme emanate con L.R. 11/04, redatta secondo lo Schema di Convenzione 
allegato al presente P.U.A., disciplinante tempi e modalità di esecuzione degli interventi, 
garanzie, asservimento ad uso pubblico/cessione al Comune delle aree previste dal Piano. 

3.5Le opere di urbanizzazione oggetto del presente P.U.A. sono individuate nella Tav. 07a 
"Progetto di massima delle opere di urbanizzazione pubbliche", Tav. 07b "Opere di 
urbanizzazione: Aree in cessione e aree in asservimento di uso pubblico" e nell'Elaborato C 
"Stima di massima delle opere di urbanizzazione". Tali elaborati indicano la progettazione 
di massima delle opere di urbanizzazione ed alcune sezioni tipo. Nella fase relativa alla 
progettazione definitiva/esecutiva delle opere di urbanizzazione, a seguito di 
approfondimenti tecnici e/o adeguamenti conseguenti ad eventuali prescrizioni di uffici 
competenti o enti erogatori, tali indicazioni potranno essere integrate o modificate senza 
costituire variante al P.U.A. 

3.6 Le opere di urbanizzazione potranno essere realizzate per stralci funzionali, in ragione 
dell'attuazione delle edificazioni private delle U.M.I. 1 e 2, secondo quanto meglio 
specificato nei paragrafi successivi. 

3.7 L'agibilità di ogni edificio privato sarà subordinata al collaudo delle opere di urbanizzazione, 
o comunque al protocollo CRE (Certificato Regolare Esecuzione) a firma della D.L .. Si 
potranno effettuare collaudi parziali o Certificati di Regolare Esecuzione parziali su eventuali 
singoli stralci funzionali delle opere pubbliche. 
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A.V.M. S.p.A.
Isola Nova del Tronchetto, 33 
30135 Venezia 

T. +39 041 27 22 111
F. +39 041 27 22 098
avm@avmspa.it

A.V.M. S.p.A. - Azienda Veneziana della Mobilità - Soggetta alla direzione e coordinamento del Comune di Venezia
Sede Legale Isola Nova del Tronchetto, 33 – 30135 VENEZIA
Registro delle Imprese di Venezia Rovigo, C.F. e P.I. 03096680271 - REA VE-246771
Capitale Sociale € 85.549.237,90 i.v.
PEC: avmspa@pec.avmspa.it

avmspa.it

Spett.Le COMUNE DI VENEZIA 
AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO E CITTÀ SOSTENIBILE 
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA 
SERVIZIO GESTIONE URBANISTICA ATTUATIVA  
San Marco, 3980 -  30174 VENEZIA VE 

c.a.  dott. urb. Maurizio DORIGO

p.c. COMUNE DI VENEZIA
ENTE DI GOVERNO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
DEL BACINO TERRITORIALE OTTIMALE E OMOGENEO DI 
VENEZIA  
UFFICIO PERIFERICO  c/o 
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità e trasporti 
Servizio trasporto pubblico locale terra e acqua

Viale Ancona 63 “Ex Carbonifera” 
30172 MESTRE-VENEZIA VE
c.a.  Arch. Loris SARTORI

CROMWELL PROPERTY GROUP ITALY S.r.l. 
c.a.  dott. Lorenzo CAROLEO
c.a. ing. Filippo SALIS

DGHOLD/RELIS 

OGGETTO: Istanza di approvazione della variante al piano di lottizzazione di 
iniziativa privata in Z.T.O. D4.b10 – Dese Nord – Comparto C”. 

Si riscontra la vostra nota pari oggetto precisando, come già anticipato ai tecnici di Cromwell S.r.l., 
che la documentazione tecnica fornita non illustra nel dettaglio l’assetto delle fermate e della viabilità 
correlata e non consente pertanto un’idonea valutazione della proposta. 

In particolare si segnala che le strutture di fermata devono garantire l’esercizio in sicurezza della 
linea ed essere conformi ai criteri indicati dal piano EBA del Comune di Venezia ( si allega schema 
tipo di fermata ), mentre per quanto riguarda la viabilità devono essere garantiti gli adeguati spazi di 
manovra per i bus ( 12 e 18 metri ) valutando raggi di curvatura ed ingombri in corrispondenza della 
nuova rotatoria su via Pialoi che agevola sia in entrata che in uscita l’immissione del servizio TPL 
sulla nuova viabilità. 

Sigla: DIMTE/AUSER/SZ 
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A.V.M. S.p.A. - Azienda Veneziana della Mobilità - Soggetta alla direzione e coordinamento del Comune di Venezia
Sede Legale Isola Nova del Tronchetto, 33 – 30135 VENEZIA
Registro delle Imprese di Venezia Rovigo, C.F. e P.I. 03096680271, REA VE-246771
Capitale Sociale € 85.549.237,90 i.v.
PEC: avmspa@pec.avmspa.it

avmspa.it

Si evidenzia inoltre che eventuali modifiche al percorso delle linee e/o al posizionamento di fermate 
del TPL devono essere autorizzate dal Comune di Venezia in qualità di Ente Affidante titolare del 
Contratto di Servizio per il Trasporto Pubblico di Linea  

Con l’occasione si chiede di valutare la realizzazione di una nuova rotatoria in uscita da via Pialoi 
su via Altinia al fine di agevolare l’immissione del bus sulla viabilità esistente in direzione Favaro. 

Rimaniamo in attesa delle integrazioni progettuali e disponibili per qualunque chiarimento. 

Cordiali saluti. 

F.to Digitalmente
Direzione Mobilità Terraferma 

 Il Direttore 
 Ing. Massimo Diana 
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Comune di Venezia
Data: 17/02/2022, PG/2022/0074923
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Spett.le 

Direttore Ing. Massimo Diana
Direzione Mobilità Terraferma

A.V.M. S.p.A
Isola Nova del Tronchetto, 33 30135 Venezia

p.c.

Spett.le Comune di Venezia
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 

Settore Urbanistica Attuativa Servizio Gestione Urbanistica Attuativa
Viale Ancona, 63 - Mestre

(nuovo Polo Tecnico ex Carbonifera)

Spett.le Comune di Venezia
Ente di Governo del Trasporto Pubblico Locale del Bacino Territoriale Ottimale e Omogeneo di 

Venezia
Ufficio periferio c/o

Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti
Settore Mobilità e trasporti

Servizio trasporto pubblico locale terra e acqua

30172 MESTRE-VENEZIA VE
c.a. Arch. Loris SARTORI

mobilitatrasporti@pec.comune.venezia.it

OGGETTO: Istanza di approvazione della variante al piano di lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. 
D4.b10 Dese Nord 
Comunicazione inerente la richiesta di integrazioni progettuali di cui alla PEC n.3814/2022 in data 
16/02/2022

Al fine di una vostra idonea valutazione della proposta, segnaliamo che il piano di lottizzazione di cui in 

oggetto fornisce, come previsto dalla normativa vigente, un progetto di massima delle opere di 

urbanizzazione.

Di conseguenza, per la nuova fermata TPL il Piano ipotizza una localizzazione indicativa da confermare in 

sede di istruttoria del Piano, a seguito di recepimento dei Pareri degli Enti coinvolti. 

Analogamente, la connessione a rotatoria tra via Pialoi e via Istituto Santa Maria della Pietà, come riportato 

nella tavola 05 Zonizzazione e Assetto patrimoniale PUA vigente/Variante PUA , è indicata come 

. Tale connessione 

potrà essere definitivamente progettata a seguito delle determinazioni degli uffici comunali competenti.

Si specifica inoltre che la soluzione viabilistica della rotatoria Masterplan descrittivo

ha puramente valore indicativo.

A seguito di recepimento dei Pareri degli Enti e dei Settori Comunali competenti, si procederà a una 

progettazione definitiva, che sarà oggetto di titolo abilitativo e quindi esaminata e adeguata al fine di recepire 

le indicazioni puntuali di tutti gli enti coinvolti, e quindi esecutiva, con particolare riferimento al corretto 

posizionamento della fermata TPL e alle caratteristiche tecniche/prestazionali richieste per la rotatoria.
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Si richiede da voi richieste alla 

fase successiva della procedura attuativa delle opere di urbanizzazione, a seguito di espressione dei pareri 

degli Enti e dei Settori comunali coinvolti nella progettazione delle opere in oggetto.

appesantire le procedure 

istruttorie e deliberative dei vari enti coinvolti.

Confidando in un positivo riscontro si resta a disposizione per ogni chiarimento.

Milano, lì 22/02/2022

Il Progettista

Ing. Filippo Salis
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A.V.M. S.p.A.
Isola Nova del Tronchetto, 33
30135 Venezia

T. +39 041 27 22 111
F. +39 041 27 22 098
avm@avmspa.it

Data e protocollo sul timbro informatico 

A.V.M. S.p.A. - Azienda Veneziana della Mobilità - Soggetta alla direzione e coordinamento del Comune di Venezia
Sede Legale Isola Nova del Tronchetto, 33  30135 VENEZIA
Registro delle Imprese di Venezia Rovigo, C.F. e P.I. 03096680271 - REA VE-246771

85.549.237,90 i.v.
PEC: avmspa@pec.avmspa.it

avmspa.it

Spett.Le COMUNE DI VENEZIA
AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO E CITTÀ SOSTENIBILE
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA
SERVIZIO GESTIONE URBANISTICA ATTUATIVA  
San Marco, 3980 -  30174 VENEZIA VE 

c.a. arch. Danilo GEROTTO
territorio@pec.comune.venezia.it 

p.c. COMUNE DI VENEZIA
ENTE DI GOVERNO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
DEL BACINO TERRITORIALE OTTIMALE E OMOGENEO DI 
VENEZIA  
UFFICIO PERIFERICO c/o 
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità e trasporti 
Servizio trasporto pubblico locale terra e acqua 

Viale Ancona 63  
30172 MESTRE-VENEZIA VE
c.a.  Arch. Loris SARTORI
mobilitatrasporti@pec.comune.venezia.it 

DGHOLD/RELIS 

OGGETTO: Istanza di approvazione della variante al piano di lottizzazione di 
iniziativa privata in Z.T.O. D4.b10 Dese Nord . Richiesta 
parere a seguito integrazione.

Con riferimento alla Vostra nota del 06-06-2022 prot. 0247989, si comunica il nostro parere in linea 
di massima favorevole al progetto subordinato alla verifica in fase progettazione definitiva degli 
elaborati di dettaglio. 

In particolare evidenziamo che: 
nel masterplan è indicata solo la fermata in direzione sud in via ist.S.M.della Pieta ( manca
quella in direzione nord )
come già comunicato con nota del 16.02 
sicurezza della linea ed essere conformi ai criteri indicati dal piano EBA del Comune di
Venezia), mentre per quanto riguarda la viabilità devono essere garantiti gli adeguati spazi di
manovra per i bus ( 12 e 18 metri ) valutando raggi di curvatura ed ingombri in corrispondenza

Sigla: DIMTE/AUSER/SZ 
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A.V.M. S.p.A. - Azienda Veneziana della Mobilità - Soggetta alla direzione e coordinamento del Comune di Venezia
Sede Legale Isola Nova del Tronchetto, 33  30135 VENEZIA
Registro delle Imprese di Venezia Rovigo, C.F. e P.I. 03096680271, REA VE-246771

85.549.237,90 i.v.
PEC: avmspa@pec.avmspa.it
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servizio TPL sulla nuova viabilità. 
si conferma la richiesta di valutare la realizzazione di una nuova rotatoria in uscita da via Pialoi

Favaro.

Si evidenzia inoltre che eventuali modifiche al percorso delle linee e/o il posizionamento di fermate 
del TPL devono essere autorizzate dal Comune di Venezia in qualità di Ente Affidante 

 del Contratto di Servizio per il Trasporto Pubblico di Linea.  

Cordiali saluti 

F.to Digitalmente
Direzione Mobilità Terraferma 

     Il Direttore 
         Ing. Massimo Diana 
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COMANDO VIGILI DEL FUOCO 
V E N E Z I A 

Strada della Motorizzazione Civile, 6 - 30170 Mestre (VE)
tel. 0412697111

e-mail:  com.venezia@cert.vigilfuoco.it

Ufficio Prevenzione 

Fasc. Comando: conf. servizi 
In risposta alle note: 
n. 52121 del 02/02/2022
Collegata prot. Comando n. 3291 del 02/02/2022
n. 53025 del 03/02/2022
Collegata prot. Comando n. 3291 del 02/02/2022

Alla Città di Venezia 
Area Sviluppo del territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio gestione urbanistica Attuativa 

OGGETTO: istanza di approvazione del Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. “D4.b10 – 
Dese Nord – Comparti C e D”, con contestuale variante parziale al piano degli interventi per 
l’attribuzione della funzione logistica all’ambito d’intervento, ai sensi dell’art. 20, comma 8 
ter, della Legge regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii. 
Istanze prot. gen. N. 443582 e N. 443595 del 30.09.2021. 
Indizione Conferenza di servizi con svolgimento previsto in forma semplificata e con 
modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della legge n. 241/90. Richiesta 
Determinazioni. 

Con riferimento alla documentazione di cui alla Conferenza dei Servizi convocata in modalità 

asincrona per le istanze specificate in oggetto, si rileva che l’intervento prevede la realizzazione di depositi 

merci per la logistica, questi viste le dimensioni anche se non specificate, rientrano probabilmente tra le 

attività che necessitano di preventiva valutazione del progetto ai sensi del DPR 151/2011, probabilmente vi 

potranno essere anche altre attività soggette secondarie tipo impianti per la produzione calore o gruppi di 

produzione di energia elettrica, tuttavia non vi sono i dettagli di tali attività che permettano di esprimere un 

parere sulle stesse. 

In base a quanto sopra lo scrivente comunica che per ogni attività soggetta al DPR 151/2011, 

dovranno essere attivate le specifiche procedure previste per i procedimenti di prevenzione incendi di cui al 

DM 07/08/2012. 

Distinti saluti 

per Il COMANDANTE 
MAURO LUONGO 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
(DV BASCIÀ) 

L’Istruttore Tecnico 
FRANCO MANTOVAN

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi e con gli effetti degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

Comune di Venezia
Data: 08/03/2022, PG/2022/0104858



Consiglio di Bacino Laguna di Venezia
Via Pepe, 102 - 30172 Mestre  VENEZIA 

Tel. 041 5040 793  Fax 041 3969 123 

e-mail: info@consigliodibacinolv.it
pec: consigliodibacinolv@pec.it

website: www.consigliodibacinolv.it
cod. fiscale: 94049070272 

Pagina 1 di 1 

Prot. n.      /2022 Venezia, 15/03/2022 
Fascicolo n. 21/2022 (da citare sempre nella corrispondenza) 
Resp. Procedimento: Ing. Massimiliano Campanelli 
Resp. Istruttoria: Arch. Roberta Zeminian 

Inviata a mezzo di: PEC 

Spett.le Comune di Venezia 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
c.a. dott. urb. Maurizio Dorigo

territorio@pec.comune.venezia.it 

Oggetto: Istanza di approvazione della Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 
- Dese Nord -  

Comunale n.110 del 10.04.2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi 
 

8 ter, della legge regionale n.11/2004 e ss.mm.ii. Istanza prot. gen. n. 443595 del 
30.09.2021. Invio parere per Conferenza di Servizi. 

In riferimento agli interventi in oggetto, dalla verifica della documentazione fornita, il Consiglio di 
 

- premesso che l area oggetto del Piano non interferisce con le zone di rispetto delle opere di presa
acquedottistiche a servizio del territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia;

- visto che l area oggetto del Piano non è interna agli agglomerati individuati ai sensi della Direttiva
91/271/CEE, come da revisione apportata dalla DGR n. 1955 del 23/12/2015;

- visto che l el Piano è servita da rete acquedottistica e da rete fognaria;
- visto il parere prot. n. 21375 del 11/03/2021, rilasciato da Veritas S.p.A.;

la variante in argomento, esprime, 
per quanto di propria competenza, parere favorevole, a condizione che siano rispettate le condizioni 
previste dal gestore del servizio idrico integrato. 
Per quanto riguarda le criticità idrauliche rilevate in istruttoria, essendo presente una rete acque bianche 
comunale e/o una rete naturale di fossati, le competenze sono rispettivamente del Comune di Venezia e 
del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive. 

 

Il Direttore 
Ing. Massimiliano Campanelli 

 (firmato digitalmente) 
Per informazioni: 
Arch. Roberta Zeminian 
Ufficio Ambiente 
Tel. 041 5040793 
E-mail: r.zeminian@consigliodibacinolv.it
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Comune di Venezia
Data: 18/02/2022, PG/2022/0077953

ACQUE RJSORGIVE 
CONSORZIO DI BONIFICA 

24AO Prof. N. __________ ..:..:ID=D:c 

Mirano (VE), __ 1_8_f_f8_. _20_'l1. __ 
Ns. Rif. N. _______ _,_14._.5'--'-Z'-"'/2=0=22 

SPETT.LE 
COMUNE DI VENEZIA 
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA 
territorio@pec.comune.venezla.it 

Oggetto: Istanza di approvazione del Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O "D4.b10 -
Dese Nord - Comparto C", approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 110 del 10 
aprile 2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per l'attribuzione della 
funzione logistica all'ambito d'intervento, ai sensi deU'art.20, comma 8 ter della legge 
regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii. 

Istanza prot. gen. N. 443595 del 30 09.2021. 

Con riferimento alla Vostra nota prot.52121/2022 del 02.02.2022, con la presente- si segnala che, 

relativamente all'intervento in oggetto, lo scrivente Consorzio risulta aver già rilasciato il proprio parere 

idraulico preventivo favorevole con nota prot. 18594 del 29.12.2021 (POS. 743/2021 ), già agli atti e che con 

la presente è da intendersi confermato. 

La presente è rilasciata nei limiti della disponibilità dell'Amministrazione consorziale, senza pregiudizio 

di eventuali diritti di terzi, siano essi privati o Enti Pubblici. 

Rimanendo a disposizione per eventuali ed ulteriori chiarimenti si coglie l'occasione per porgere distinti 

salutì. 

Ufficio Pareri e Concessioni 
Capo Ufficio: dott. urb. Davide Oenurchis 
e-mail: d.denurçhis@açquerisorgiye, it Tel, 04 t ,5459194 

\Ila Rovereto, 12-30174 Venezia -COD. FISC. 94072730271 
Web: www.acquensorglve.lt- E-mail: consorzlO@acquerlsorglveJt 
PEC: consorz:l~.acqu,erlsorgiveJt 
Telefono0415459111 -Telefax 0415459262 
,-..mero di t'ffll'f9enza Unita' locale di Venezia: 335-74899n 
Numero di emergenza Unita' locale c:11 Mirano: 348~015269 
Informativa in materia di Privacy Pollcy vlstblle sul sito acquerlsorglveJt 

lf Direttore 
. , (ing1 Carlo Bandorkchio) 

• ). 
,f 



Operations Area Nord Est 
Field Operations Line 
FOL VE.D 
Via P.Donà n°4 
Cap 35129  Padova  

TIM S.p.A. 
Sede legale: Via Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano 

11.677.002.855,10 interamente versato 
Casella PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it 

Cod. Fisc./P. IVA e Iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano: 00488410010 
Iscrizione al Registro A.E.E. IT08020000000799 

TIM - Uso Interno - Tutti i diritti riservati. 

INOLTRATA VIA MAIL 

Si prega di citare nella risposta il 

N.: FOL VE. D  via P.Donà 4, Padova 

Rif. Pratica n. 14942586

Prot. 55264-P del 22/02/2022

Oggetto: Istanza di approvazione della Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 
Z.T.O. ''D4.b10 - Dese Nord - Comparto C'', approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n.110 del 10 aprile 2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per
l'attribuzione della funzione logistica all'ambito d'intervento, ai sensi dell'art. 20, comma 8 ter,
della legge regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii. Istanza prot. gen. n. 443595 del 30.09.2021. Indizione
Conferenza di Servizi con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità asincrona ai
sensi dell'art,. 14 -bis della L. 241/90. Richiesta determinazioni.

Il sottoscritto Tiziani Franco, in qualità di Responsabile della Field Operations Line 

Veneto di TELECOM ITALIA S.p.a., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri, 1, domiciliato per 

ragioni di carica in Padova via Donà, 4, in riferimento alla Conferenza dei Servizi indicata in oggetto, 

esprime PARERE POSITIVO . 

 interessata dal progetto. 

Vi ricordiamo che per eventuali segnalazioni della presenza degli impianti è necessaria 

una Vs. comunicazione a: 

assistenzascavi.veneto@telecomitalia.it 

Spett.le CITTA' VENEZIA Area Sviluppo del 
territorio e Città Sostenibile Settore 
Urbanistica Attuativa 

Viale Ancona, 59

30124 VENEZIA

territorio@pec.comune.venezia.it
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TIM S.p.A. 
Sede legale: Via Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano 

11.677.002.855,10 interamente versato 
Casella PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it 

Cod. Fisc./P. IVA e Iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano: 00488410010 
Iscrizione al Registro A.E.E. IT08020000000799 

TIM - Uso Interno - Tutti i diritti riservati. 

Ricordiamo inoltre che ove si riscontrino interferenze fra le Vs. opere e i ns. impianti 

che ne richiedano la modifica e/o lo spostamento oppure la predisposizione delle infrastrutture 

telefoniche a fronte di nuove costruzioni è necessaria una Vs. comunicazione a: 

TELECOM ITALIA s.p.a. FOCAL POINT  

attraverso il link  

https://oaimprese.telecomitalia.com/portale-imprese/#/PortaleImpresa/Servizi 

Per qualsiasi comunicazione e/o chiarimento si rendesse necessaria, vogliate 

cortesemente fare riferimento al ns. Ufficio Tecnico: 

creation_veneto@pec.telecomitalia.it 

 

Il Responsabile FOL/Veneto 

All. cartografie        Ing. Franco Tiziani
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Mestre, 11 febbraio 2022
Divisione Ambiente  
Servizi Ambientali Area Comune di Venezia 
Prot. FP /pv  

Spett. Comune di Venezia 

Area Sviluppo del Territorio e 
Città sostenibile 

Servizio Gestione Urbanistica 
Attuativa  

c.a. Dott. Urb. M. DORIGO

territorio@pec.comune.venezia.it 

data chiara evidenza  
Non essendo quantificata la quantità dei rifiuti potenziali, si ritiene utile dedicare almeno 

al limite della carreggiata per evitare ostacoli al servizio che viene svolto con autocarri mono 
operatore. 

ecologica non dovranno eseguire manovre di retromarcia ma proseguire in linea. 
Ci preme segnalare che in alcuni elaborati sono evidenti parcheggi di sosta per veicoli pesanti 

la produzione dei rifiuti ed il mantenimento complessivo del decoro. 
    Per quanto di competenza, se quanto prescritto verrà garantito, si esprime parere 

favorevole. 

Il Responsabile Direzione 
Servizi Ambientali 

Area Comune di Venezia 
Dott. Fabio Penzo 
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Protocollo Nr. 0012489/22 del 11/02/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita



Mestre, 14 giugno 2022
Divisione Ambiente  
Servizi Ambientali Area Comune di Venezia 
Prot. FP /pv  

Spett. Comune di Venezia 

Area Sviluppo del Territorio e 
Città sostenibile 

Servizio Gestione Urbanistica 
Attuativa  

c.a. Arch. D. GEROTTO

territorio@pec.comune.venezia.it 

Oggetto:    Istanze di approvazione  
Dese Nord - Comparto C e  
Istanze prot. n. 443582 e prot. n. 443595 del 30.09.2021. 

PUA Dese Nord - Comparti C e D - Richiesta parere Veritas per isole ecologiche. 

devono avere una profondità minima di 2,50mt ed una lunghezza minima di 12,00mt. Per esigenze 
tecniche il raggio di manovra dei mezzi è di 11mt. 

Per le singole tavole: 
a) tav.06 assetto fisico morfologico pua vigente -

variante pua 1.pdf 
almeno 5mt. 

b) tav.08 masterplan descrittivo 1.pdf è posizionata
non in rettilineo ma in curva e quindi non risponde ai criteri di sicurezza.

Per quanto sopra: 
  se 
positivo; 
 
di nuova collocazione 

Si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 

Il Responsabile Servizi Ambientali 
Area Comune di Venezia 

Dott. Fabio Penzo 
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Protocollo Nr. 0052753/22 del 15/06/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita



Marghera, 11 marzo 2022 

Spett.le 
CITTA’ DI VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
c.a.  dott. urb. Maurizio Dorigo
territorio@pec.comune.venezia.it 

e. p.c. Spett.le Società Richiedente
CROMWELL PROPERTY GROUP ITALY Srl 
c.a. dott. Lorenzo Caroleo
c.a. ing. Filippo Salis
cromwell@legalmail.it
filippo.salis@ingpec.eu

Spett.le 
CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA DI VENEZIA 
consigliodibacinolv@pec.it 

OGGETTO: Istanza di approvazione della Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 
Z.T.O. “D4.b10 - Dese Nord - Comparto C”, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n.110 del 10.04.2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli 
Interventi per l’attribuzione della funzione logistica all’ambito d’intervento, ai sensi 
dell’art. 20, comma 8 ter, della legge regionale n.11/2004 e ss.mm.ii. 
Istanza prot. gen. n.443595 del 30.09.2021.  
Indizione Conferenza di Servizi con svolgimento previsto in forma semplificata e in 
modalit  asincrona ai sensi dell’art.14-bis della L.241/90.  
Richiesta determinazioni. 

Ai fini del procedimento di cui alla Conferenza di Servizi indetta con pec id. 52121/2022, acquisita agli atti dalla 
scrivente con prot. 9427 del 03.02 u.s., relativa all’Istanza di approvazione in oggetto, verificati gli elaborati 
trasmessi, si esprime parere favorevole, per quanto di competenza. 

ACQUEDOTTO POTABILE 
Si rimanda alla successiva richiesta di preventivo per il corretto dimensionamento degli allacci, il relativo 
posizionamento dei contatori e di eventuali ulteriori opere di completamento quali idranti, estensioni rete, ecc. 

FOGNATURA NERA 
Si rimanda alla fase di richiesta di nulla osta/autorizzazione allo scarico la presentazione del progetto di 
dettaglio dell’impianto di fognatura all’interno delle proprietà private, redatto secondo quanto previsto dal 
vigente Regolamento di Fognatura. 

Distinti saluti. 

- ing. Umberto Benedetti -
Il Direttore Servizio Idrico Integrato 
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Protocollo Nr. 0021375/22 del 11/03/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita
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Settore Mobilità e Trasporti
Servizio Sportello Mobilità Terrestre

Direttore: Ing. Simone Agrondi - Dirigente: arch. Loris Sartori
Responsabile del procedimento: dott.ssa Angela Scolaro

mobilitatrasporti@pec.comune.venezia.it

Protocollo n: vedi timbro informatico
Fascicolo n. 2022 - 64

Settore Urbanistica Attuativa
Arch. D. Gerotto
Dott. urb. S. Bortolussi

OGGETTO: richiesta aggiornamento contributo istruttorio prot. n. 245077 del 03/06/2022 

In 
quanto di competenza, visionata la documentazione tecnica aggiornata si esprime parere positivo alla 

ventuale futura programmazione di un 

per il parcheggio posto lungo via Pialoi.

Cordiali saluti

Il Dirigente
arch. Loris Sartori (*)

(*) Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. ed è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs n. 82 del 07/03/2005. Il responsabile dell'istruttoria, il responsabile del 
procedimento e il responsabile dell'emanazione dell'atto finale dichiarano l'assenza di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 7, comma 13, del Codice di comportamento interno.
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Comune di Venezia
Data: 11/02/2022, PG/2022/0067123



Comune di Venezia
Data: 11/02/2022, PG/2022/0067123
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 

Geom. Francesca Pinta 

Arch. Mariachiara Guazzieri 

Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

-~ 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

• 

1 Attraversamento pedonale semplice 
Scala 1:50 

I Rampa pendenza 5% 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

tttttttllt 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce pedonali 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 

Paletti con fascia 
retroilluminante 

• colorata 
h: 100 cm 
0:6-10cm 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 



parcheggio 
auto 2.00 

c:::====::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====::J c:::====::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====::J 

parcheggio 
auto 

~~0.60 

- - 0.60 

f1:TffP.: 
~ 

■ 

COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzani 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 

~='=====~. = ======r=~ -~ 

Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 
Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

parcheggio 
auto 

c:::====:::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====:::J c:::====::J 

parcheggio 
auto 

2 Attraversamento pedonale semplice 
con parcheggio 
Scala 1:75 

I 
itttttttti 

• • 

Q...._____() Q...._____() Q...._____() 

1/SZl 

Rampa pendenza 5% 

Fascia di arresto 
"a bolli" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce pedonali 
Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciap_iede 
Paletti con fascia 
retroilluminante 
colorata 
0:6-10cm h:100cm 
Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Elementi verticali di 
delimitazione 

Dist. parcheggio dalle 
strisce lunghezza 
variabile per la 
visibilità art.145 c.4 



pista ciclabile 

======== 

j;-J,'-JF',J'J COMUNE DI VENEZIA 
~"' DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 

Arch. Franco Gazzani 

Geom. Francesca Pinta 

Arch. Mariachiara Guazzieri 

r~~~• 
-~ 

Arch.Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

pista ciclabile 

3 Attraversamento pedonale con pista 
ciclabile 
Scala 1:75 

I Rampa pendenza 5% 

ascia di arreslo 
"a bolli" 

lltllllttirri 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce p_edonali 

ascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 

d I marciapiede 
= = ==== = Paletti con fascia 

• 

□ 
V 

V 

V 

V 

V 

retroilluminante 
colorata 

• 1 h: 100 cm 
0: 6-10 cm 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Aiuola 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzani 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 

■ Arch.Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

•~ - CONSULENTI 
• Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

• Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

4 Attraversamento semaforico semplice 
Scala 1:50 

I Rampa pendenza 5% 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

lttttflffl Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce pedonali 

• • 

o 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 

Paletti con fascia 
retroilluminante 
colorata 

h: 100 cm 
0: 6-10 cm 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Palina semaforica con 
chiamata acustica 
Interasse tra palina e 
fascia d'intercettazione 
80cm 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinto 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

Attraversamento lungo con isola 
salvagente 
Scala 1:100 

I Rampa pendenza 5% 

fflfi!ffff 
Fascia di arresto 
"a bolli" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce p_edonali 
Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciap_iede 

aIett1 con rascIa 
retroilluminante 
colorata 
0: 6 - 10 cm h: 100 cm 
Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Fascia d'orientamento 
sull'asse mediano 
dell'attraversamento 
Linee parallele: 
larghezza circa 1 O cm 
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HTf&P] COMUNE DI VENEZIA ,., 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 

Geom. Francesca Pinta 

Arch. Mariachiara Guazzieri 

■ Arch.Martina Busetto 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
• Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) - ~ -

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) . 
6 Incrocio semplice 

Scala 1:75 

I Rampa pendenza 5% 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

!illllllll 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce pedonali 

• 

=== 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 

Paletti con fascia 
retroilluminante 
colorata 

• h:100cm 
0:6-10cm 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Elementi verticali di 
delimitazione 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 

Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

Incrocio doppio 
Scala 1:100 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

iiirrr ir tir ir Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce pedonali 

• • 

o 00 00 o 

o 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 

Paletti con fascia 
retroilluminante 
colorata 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
a rapido indurimento 
ottima visibilità e 
durata 

Elementi verticali di 
delimitazione 

Palina semaforica con 
chiamata acustica 
Interasse tra palina e 
fascia d'intercettazione 
80cm 



COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
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a "linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 
Distanza della palina 
( fermata ACTV ): 80 cm 
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CITTf\'DI COMUNE DI VENEZIA VF.NF7.I A 

• DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 

~ Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

■ SERV.IZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

._ CONSULENTI 
•(i:: -~ Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi) 

' ~ Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) . 
9 Fermata accessibile con pensilina 

su marciapiede 
Scala 1:50 

Fascia d'intercettazione 
a "linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: dal cordolo 
marciapiede alla 
pensilina 
Distanza della palina 
( fermata ACTV ): 80 cm 

La pensilina, ( preferibilmente ) deve essere 
collocata in corrispondenza della fascia di 
intercettazione, se non è possibile potrà 
essere collocata in posizione indipendente. 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

1 O Fern:,ata accessibile con pensilina 
su piazzola 
Scala 1:50 

a "linee parallele" 

Fascia d'intercettazione 

Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 
Distanza della palina 
( fermata ACTV ): 80 cm 

La pensilina, ( preferibilmente ) deve essere 
collocata in vicino alla fascia d d'intercettazione, 
se non è possibile potrà essere collocata in 
posizione indipendente 
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CllTA' Ol 
VENEZIA COMUNE DI VENEZIA 

DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

■ 
-~ 

/~I~~~-~, 
Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

Fermata accessibile extraurbana con 
pensilina 
Scala 1 :50 e 1: 100 

1,70 
5%-max8% 

300 

___J ___J ___J ___J 

corsia di accellerazione 

IO 

"'-

___J 

Fascia d'intercettazione 
a "linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: dal cordolo 
marciapiede alla 
pensilina 
Distanza della palina 
( fermata ACTV ): 80 cm 

La pensilina, ( preferibilmente ) deve essere 
collocata in corrispondenza della fascia di 
intercettazione, se non è possibile potrà 
essere collocata in posizione indipendente 
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8?,J;<"z?J COMUNE DI VENEZIA 
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DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 

Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 
Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie) 

~~~~~~~~~~~~1 2 Fermata tram 
Scala 1:200 
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I,,, , __ (+0.25) 

e_alina fermata bus facile 
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palina fermata bus facile 
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I I L __________________ J 

Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" passaggio 
pedonale larg. 60 cm 
Fascia di arresto 
"a bolli" piattaforma 
tram larg. 40 cm 
Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciapiede 
Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0:6-10cm 
con testa ad alta 
visibilità 
Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Eventuale pensilina 
con lati aperti 
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$PrJ[;~ COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 

■ 
-~ . 

Arch. Martina Busetto 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

1 3 Fermata centrale tram 
Scala 1:200 

I 
fffllif!ff 

I • • 

,------------------, 
I I 
I I 
I I L __________________ J 

Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 

Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 
con testa ad alta 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Eventuale pensilina 
con lati aperti 
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~ITT'fzBi COMUNE DI VENEZIA 

1 

~ DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch.Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

4 Attraversamenti pedonali in rotatoria 
gerarchizzati 
Attraversamento con dosso rialzato 

Scala 1:100 

I 
Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

fffflif!ff Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 
strisce p_edonali 

• • 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 
marciap_iede 

Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 
con testa ad alta 

Attraversamento con 
dosso, strisce 
bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 

Arch. Martina Busetto 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 
CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 
Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

1 
Attraversamenti pedonali in rotatoria 5 gerarchizzati 
Attraversamento con isola salvagente distante dalla 
rotatoria 
Scala 1:100 

I 
fffflif!ff 

• • 

Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 

Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 
con testa ad alta 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 
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mrt~~ COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 

■ 
- ~ . 

Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 
Geom. Alessandro Gallo 

CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 

Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) 

1 
Attraversamenti lungo "a baionetta", 6 strade a scorrimento veloce con carreggiata 
> 7ml 

Scala 1:100 

I 
Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

fffffilfff Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 

• • 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 

Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 
con testa ad alta 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Fascia d'orientamento 
sull'asse mediano 
dell'attraversamento 
Linee parallele: 
larghezza circa 1 O cm 
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1 - LINEE DI INTERCETTAZIONE CON ANDAMENTO 
PERPENDICOLARE ALLA FASCIA D'ARRESTO DA COLLOCARE IN 
SPAZI AMPI SENZA EDIFICI AL CONTORNO 

f:::J 

• 
~ 0.00 cm 

CETTAZIONE CON ANDAMENTO 

'°Ìi 0.00 cm + +12.00cm 

COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE PEL - UFFICIO EBA 
Arch. Franco Gazzarri 
Geom. Francesca Pinta 
Arch. Mariachiara Guazzieri 
Arch. Martina Busetto 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Arch. Nicola Lotto 

·~ 
Geom. Alessandro Gallo 
CONSULENTI 
Laura Borghero ( istruttore O&M Ciechi ) 
Arch. Stefano Maurizio ( consulente di disabilità motorie ) . 

1 7 Attraversamento ad 
andamento obliquo 
Scala 1:50 

I 
Rampa pendenza 5% 
con eventuale 
corrimano 

Fascia di arresto 
"a bolli" 

fffffilfff Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: uguale 
alla lunghezza delle 

• • 

f::::; 

Fascia di 
intercettazione a 
"linee parallele" 
Larghezza: 60 cm 
Lunghezza: larghezza 

Paletti disposti ai lati 
della fascia d'arresto 
h: 100 cm 
0: 6-10 cm 
con testa ad alta 

Strisce bianche in 
vernice bicomponente 
rapido indurimento 
esente da solventi 
resistente nel tempo 
ottima visibilità 

Fascia d'orientamento 
sull'asse mediano 
dell'attraversamento 
Linee parallele: 
larghezza circa 1 O cm 





dimensioni uguale o 
su peri ore a 4.00 
metri = percorso 

pedonale distinto da 
pista ciclabile 

mediante segnaletica 
a terra, differenza di 

pavimentazione, 
tacchettatura a terra 

ecc ... 

SOLUZIONE CONFORME ALLA NORME DEL CODICE DELLA STRADA 
Sezione utile disponibile uguale o superiore a 4.00 metri netti (cordolo di separazione escluso): 
il percorso può essere distinto tra cicli e pedoni 

percorso pedonale 

- ~ pista ciclabile 

cordolo di separazione 

Sezione tipo 

~;pJfzIT 
~ 

■ 

COMUNE DI VENEZIA 
Direzione Lavori Pubblici 
Ufficio EBA 
Settore Viabilità Terraferma 
Direzione Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità 

18 Percorso pedonale in 
affiancamento alla pista ciclabile 
Dimensioni uguale o superiore a 
4.00 metri 

Sezione utile disponibile uguale o superiore a 
4.00 metri netti ( cordolo di separazione 
escluso): il percorso può essere distinto tra 
cicli e pedoni, indicando 1.50 per i pedoni e 
2.50 per i cicli. Quote complanari tra lo spazio 
pedonale e quello ciclabile ( con separazione 
orizzontale a contrasto cromatico e tattile) e, 
se possibile, preferibilmente a raso rispetto 
alla carreggiata veicolare. 



dimensioni da 3.40 a 
4.00 metri = percorso 
pedonale distinto da 

pista ciclabile 
mediante segnaletica 
a terra, differenza di 

pavimentazione, 
tacchettatura a terra 

ecc ... 

POSSIBILE DEROGA AL C.D.S. (PER BREVI TRATTI IN PRESENZA DI PARTICOLARI 
VINCOLI) 
Sezione utile disponibile da 3.40 a 4.00 metri netti (cordolo di separazione escluso): il percorso 
può essere distinto tra cicli e pedoni 

percorso pedonale 

• pista ciclabile 

cordolo di separazione 

c::::==:::J c:::==:::::J c::::==:::::J c::::==:::J c:::==:::::J c::::==::::J c:::==:::::J c::::==::::J c:::==:::::J c::::==::::J c:::==:::::J c::::==:::::J c::::==::::J c::::==:::J c::::==::::J c::::==:::J c::::==::::J c::::==:::J c::::==::::J c::::==:::J 
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COMUNE DI VENEZIA 
Direzione Lavori Pubblici 
Ufficio EBA 
Settore Viabilità Terraferma 
Direzione Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità 

18.1 Percorso pedonale in 
affiancamento alla pista ciclabile 
Dimensioni da 3.40 a 4.00 metri 

Sezione utile disponibile da 3.40 a 4.00 metri 
netti (cordolo di separazione escluso): il 
percorso può essere distinto tra cicli e pedoni, 
in deroga, come previsto dal Codice della 
Strada, indicando 1.20 per i pedoni e 2.20 per 
i cicli (per sezioni particolari o condizioni 
straordinarie fino anche a 2.00 metri). Quote 
complanari tra lo spazio pedonale e quello 
ciclabile e, se possibile, preferibilmente a raso 
rispetto alla carreggiata veicolare. 



dimensioni da 2.50 
ma 3.40 m = 

percorso 
ciclo-pedonale, il 

pedone viene messo 
in sicurezza 

indicandogli con 
segnaletica a terra 

dove collocarsi 

Sezione utile disponibile da 2.50 a 3.40 metri netti (cordolo di separazione escluso): il percors 
può essere ciclopedonale 

~ 
N 

COMUNE DI VENEZIA 
Direzione Lavori Pubblici 
Ufficio EBA 
Settore Viabilità Terraferma 
Direzione Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità 

18.2 Percorso ciclo-pedonale 
promiscuo in tratti 
prevalentemente urbani 
Dimensioni da 2.50 a 3.40 m 

Sezione utile disponibile da 2.50 a 3.40 metri 
netti (cordolo di separazione escluso): il 
percorso può essere ciclopedonale e, per 
migliorare la sicurezza dei pedoni, si consiglia 
l'inserimento di segnaletica a terra (simbolo 
del pedone di lunghezza totale pari a 30 cm, 
posto a distanza di 8 m), di indirizzamento dei 
pedoni collocata in affiancamento alle linee 
guida naturali quali recinzioni, cambi di 
pavimentazione, edifici, ecc ... , e 
preferibilmente sul lato più distante dalla 
carreggiata veicolare. 
Nei casi in cui il traffico pedonale o quello 
ciclabile dovessero essere particolarmente 
intensi si consiglia tuttavia il progettista di 
valutare come soluzione progettuale 
preferibile quella che tiene separati cicli da 
pedoni, mantenendo i cicli in carreggiata con 
appositi accorgimenti progettuali di 
moderazione della velocità veicolare. 
Per brevi tratti la larghezza può essere ridotta 
fino a 2 metri in funzione dei caratteri del 
contesto. 



dimensioni inferiori 
a 2.50 m = il percorso 
diventa unicamente 

pedonale 

Sezione utile disponibile fino a 2.50 m netti (cordolo di separazione escluso): il percorso 
può essere unicamente pedonale 

•• • 

COMUNE DI VENEZIA 
Direzione Lavori Pubblici 
Ufficio EBA 
Settore Viabilità Terraferma 
Direzione Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità 

1 8 3 Percorso pedonale in tratti 
urbani 

■ Dimensioni inferiori a 2.50 m 

Sezione utile disponibile fino a 2.50 m netti 
( cordolo di separazione escluso): il percorso 
può essere unicamente pedonale, le biciclette 
vanno tenute in strada con indicazione del 
progettista di garantire la sicurezza attraverso 
altri interventi in carreggiata (moderazione del 
traffico o simili}. 



RestrlnglmenU del 
percorso 

clclo-pedonale a 
sezione distinta e iil pista ciclabile 

15 110 

Restringimenti della sezione utile, per tratti inferiori o uguali a 20 m, di percorso ciclo-pedonale a 
sezione distinta 

~ +0.12/+0.15 

~ + O.DO 

f, ,,.,,o,. 

~-·· <=-':> 

e:,:, 
> 

a: JI ]I 
min (1200 + 200) / max (1800 + 200) 

pista ciclabile 

■ 

COMUNE DI VENEZIA 
Direzione Lavori Pubblici 
Ufficio EBA 
Settore Viabilità Terraferma 
Direzione Mobilità e Trasporti 
Settore Mobilità 

18.4 
restringimenti del percorso 
ciclo-pedonale a sezione 
distinta in tratti urbani 

Nei tratti urbani dei percorsi ciclo-pedonali, 
con presenza di elevato flusso pedonale, nel 
caso di restringimenti della pista 
ciclo-pedonale a sezione distinta di lunghezza 
inferiore o uguale a 20 m, andrà posta 
adeguata segnaletica verticale ( cartello di 
pista ciclo-pedonale promiscua), mentre si 
consiglia, per maggior chiarezza, di realizzare 
la segnaletica a terra così come indicato nella 
tavola grafica di progetto, e comunque in 
continuità con il percorso pedonale ( esistente 
o di progetto: in quest'ultimo caso è preferibile 
che lo stesso sia collocato sul lato più 
distante della carreggiata). 
Con sezioni stradali inferiori a 2 m, il percorso 
diventa unicamente pedonale. 
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CITTA' DI 
VENEZIA 

_/' 

Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Viabilità Terraferma e Smart City 
Servizio Pianificazione Nuove Infrastrutture Arredo Urbano e Smart Oty 

Mestre, 

Prot. Vedi timbro digitale 

Trasmesso digitalmente 

All' Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
gesti o ne.urba nistica@co mu ne. venezia. it 

Oggetto: richiesta di contributo istruttorio prot. n. 60567 del 08/02/2022 e prot. n. 56012 
del 04/02/2022. 

Con riferimento alle richieste in oggetto, si esprime parere favorevole sulle opeare di 
viabilità e infrastrutture per la smart city contenute nella proposta di urbanizzazione 
del progetto in oggetto. 

Si demandano all'approvazione del progetto esecutivo le analisi e i dettagli tecnici delle 
opere a standard che dovranno tenere conto delle seguenti indicazioni condivise durante la 
riunione di approfondimenti effettuata con i progettisti Incaricati in data 8 marzo 2022: 

COMPARTO C 

• sul lato ovest della via Istituto Santa Maria della Pietà si dovrà prevedere, in 
alternativa al marciapiede di progetto, un percorso ciclabile adiacente al 
marciapiede esistente, che arrivi a collegarsi con la via Pialoi, nonché un 
attraversamento ciclabile per permettere la continuità con il tratto di pista già 
esistente sul lato opposto di via Istituto Santa Maria della Pietà; 

• sulla via Istituto Santa Maria della Pietà dovranno essere mantenute le opere 
a standard già esistenti (strada e marciapiede), collaudate e cedute 
all'Amministrazione Comunale , fatta salva la realizzazione di singoli accessi 
alle UMI e/o ai parcheggi di nuova realizzazione; 

• la fermata dell'autobus dovrà essere prevista lungo la strada principale 
Istituto via Santa Maria della Pietà; 

• per quanto attiene il parcheggio delle auto previsto nelle vicinanze di quello 
destinato ai camion, dovrà essere con circolazione aperta realizzando un 
collegamento viario con l'uscita progettata per il parcheggio dei camion; 

• I parcheggi in asservimento all'uso pubblico identificati P2a nella tavola n. 05 
individuati a nord dell'area dell'UMI 2 dovranno essere riportati all'interno 

Il Direttore dell'Area Lavori Pubblid, Mobilità e Trasporti - lng. Simone Agrondl 
Settore V/abilità Terraferma e Smart City - Dirigente lng. Roberto Di Bussolo 

Tel . 041.2746901 fax 041.2746911 E-mali: roberto.dlbussolo@comune.venez1a.1t 
Sede: Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63 - Mestre 

PEC: dlrlavortpubbilcl@pec.comune.venezia.lt; 
Responsabile Servizio arch. Cristina Guerretta tel. 041.2749756 E-mail çrlstlna.guercetta@comune.venezla.lt 

Documento conforme al Sistema di Gestione per la Qual/ta' ISO 9001: 2008 
Il presente documento risulta firmato r:figitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema ai 

gestione aocumentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente r:focumento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82 

P:\Sorvi>i\0p•re.Str.,dali_RIQualil'icaz;ane\00_SEI\VIZIO_pia"l~cazione\PAREIU\2022\0_U~BANIS11CA\07_ PdL Dose l,lord comparto 011><1••·· 05_22 Dose Nord comparto Ce D 
rev3_Rlltl_.odl 
l4/0J/22 
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CITTA' DI 
VENEZIA 

_/" 

Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Viabilità Terraferma e Smart City 
Servizio Pianificazione Nuove Infrastrutture Arredo Urbano e Smart City 

della dotazione dì stalli privati in maniera da non rendere necessaria la 
cessione di viabilità identificata nella stessa tavola 05 come VIAB2 di mq. 921 
che costituisce l'accesso all'UMI privata. 

• Si conferma la necessità di mantenere la rotatoria tra le vie Pialoi e Istituto 
Santa Maria della Pietà, prevedendone, in sede di stesura del progetto 
esecutivo, un opportuno dimensionamento. 

• Sia valutata la possibilità di realizzare un collegamento di viabilità pubblica 
lungo il lato sud dell'edificio principale del comparto C, (in parziale 
sostituzione della viabilità destinata ai percorsi dei V.V.F.) finalizzata a unire 
via Santa Maria della Pietà e via S.Venier; 

• sostituire i 6 parcheggi camion previsti lungo il lato nord del comparto C con 
un'area verde per garantire la continuità del filare alberato previsto a 
protezione di via Bosco Berizzi; 

• il parcheggio camion va attrezzato con le seguenti dotazioni: una telecamera, 
un divieto parcheggio camper; dovrà essere altresì prevista una convenzione 
per la gestione privata del parcheggio (con pulizia in capo al privato); 

COMPARTO D 

• i parcheggi previsti sulla via Pialoi, lato sud ovest, siano sostituiti con area verde 
attrezzata e utilizzata per ospitare il collega mento ciclabile concordato (fino a via 
Santa Maria della Pietà ) 

• sostituire il percorso pedonale che corre lungo l'area verde pubblica attrezzata (che 
va eliminata da quella posizione troppo nascosta) con il collegamento ciclabile di cui 
al punto precedente; 

• garantire la continuità al marciapiede lungo via Pialoi inserendo anche un'isola 
ecologica ben organizzata lungo la stessa via, evitando che la stessa interrompa il 
marciapiede; 

Si ricorda che all'interno delle aree previste a parcheggio si dovrà prevedere un adeguato 
numero di posti auto con predisposizione di colonnine di ricarica elettrica. 
Inoltre, per tutti e due i comparti, si chiede di realizzare la pista ciclabile in asfalto e i 
marciapiedi in betonelle, materiali che garantiscono costi di realizzazione e manutenzione 
più bassi e la continuità con quanto già realizzato all'interno dello stesso ambito urbano. 

Cordiali saluti . 

Il DI - -~te 
ing. Rober~,ç'd{ Bussolo 

Il Direttore dell'Areò Lavori Pubblid, Mobilità e Trasporti - ing. si+ Agrondi 
settore Viabllìtà Terraferma e Smart City - Dirigente lng. Roberto D Bussolo 

Tel. 041.2746901 fax 041.2746911 E-mail : robe .dlbu lo e ,I 
Sede: Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63 - Mestr 

PEC: dlrlavoripubbllc!@pec.comune.venezfa.it; 
Responsabile Servizio arch. cr1stlna Guerretta tel. 041.2749756 E-mail cristlna.guerretta@comune.vene·zra.it 

Documento conforme ai Sistema di Gestione per la Qualita' 150 9001 :2008 
Il presente docvmento risvlta firmato digitalmente ai sensi del C.AD. D.Lgs 82/2005 e s.m.l. ed è conservato nel sistema di 

gestione docvmentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente documento Informatico viene resa al sensi degli_ artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82 

P:\5ervlzi\Op-_Stradali_RiQu.!liliC.Ozi0"8\00_SERVIZIO_pianifi<alzione\PARERl\2022\0_URBANISTICA\07_ P<IL Dese ~ord comparto c,1,pa,.,,e 06_22 Dese l'lord comparto Ce C> 
r~3_RD8_.odt 
14{03/22 
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CITTA' DI 
VENEZIA 

Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Viabilità Terraferma e Smart City 
Servizio Pianificazione Nuove Infrastrutture Arredo Urbano e Smart City 

Mestre, 

Prot. Vedi timbro digitale 

Trasmesso digitalmente 

AII' Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
gestione. u rbanistica@comune. venezia. it 

Oggetto: variante al piano di lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "04.blO - Dese 
Nord - Comparto C", approvazione con deliberazione di Giunta Comunale n. 110 del 10 
aprila 2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli interventi per l'~_tir~uzione 
della funzione logistica all'ambito d'intervento, ai sensi dell'art. 20, comma 8 ter, della legge 
regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii .. 

Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "04.blO - Dese Nord -
Comparto D", con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per l'attribuzione 
della funzione logistica all'ambito d'intervento, ai sensi dell'art. 20, comme 8 ter, della legge 
regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii. 

Richiesta di contributo istruttorio a seguito delle modifiche progettuali presentate dalla ditta 
proponente in esito ai contributi già espressi. 

In riferimento alle richieste pari oggetto, pervenute in data 01/06/2022 PG 244209, 
ed in data 03/06/2022 PG 245077 visto il precedente parere dello scrivente ufficio di data 
14/03/2022 PG 115098 ed esaminate le integrazioni prodotte, si esprime parere favorevole 
per gli ambiti viabilistici di propria competenza con le seguenti precisazioni: 

COMPARTOC 

• Si conferma la necessità di mantenere la rotatoria tra le vie Pialoi e Istituto Santa 
Maria della Pietà, prevedendone, in sede di stesura del progetto esecutivo, un 
opportuno dimensionamento; 

• il parcheggio camion va attrezzato con le seguenti dotazioni: una telecamera, un 
divieto parcheggio camper; dovrà essere altresì prevista una convenzione per la 
gestione privata del parcheggio (con pulizia in capo al privato). 

Il Direttore dell'Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti - lng. Simone Agrondi 
Settore Viabilità Terraferma e Smart City - Dirigente lng. Roberto DI Bussolo 

Tel . 041.2746901 fax 041.2746911 E-mail : roberto.dibussolo@comune.venezla.lt 
Sede: Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63 - Mestre 

PEC: dlrlavoripubblici@pec.comune.venezla.lt; 
Responsabile Servizio arch. Cristina Guerretta tel. 041.2749756 E-mali cristina.guerretta@comune.venezla.it 

Documento conforme al Sistema di Gestione per la Qualìta' ISO 9001:2008 
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di 

gestione documentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente documento Informatico viene resa al sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82 

X:\007_Lavori•PubbflCJ\5ervlz1\0pere_Stradali_Riqualificazione\00_servizio_pianificazlone\PARERI\2022\0_URBANlSTICA\17_ Pdl Dese Nord comparto C\parere l? ,18_22 C>ese Nord 
comparto e e o rev3_ROB_.odt 
13/06/22 
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Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti 
Settore Viabilità Terraferma e Smart City 
Servizio Pianificazione Nuove Infrastrutture Arredo Urbano e Smart City 

Si ricorda che all'interno delle aree previste a parcheggio si dovrà prevedere un 
adeguato numero di posti auto con predisposizione di colonnine di ricarica elettrica. 
Inoltre, per tutti e due i comparti, si chiede di rea lizzare la pista ciclabile in asfalto e i 
marciapiedi in betonelle, materiali che garantiscono costi di realizzazione e manutenzione 
più bassi e la continu ità con quanto già realizzato all'interno dello stesso ambito urbano. 

Si coglie l'occasione per chiedere all'Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
l'opportunità di valutare, nei prossimi interventi urbanistici riguardanti l'ambito urbano in 
argomento, la fattibilità un collegamento viario diretto tra lo svincolo circolare della SP40, 
all'altezza dell'incrocio con via Pia loi e via Istituto S.Maria della Pietà, come da schema 

allegato di seguito. 

Cordiali saluti . 

Il Dirigente 
ing. Roberto Di l'B~$OIO 

Allegati: 
schema collegamento viario diretto 

Il Direttore dell'Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti - ing. Simone Agrondi 
Settore Viab/1/tà Terraferma e Smart City - Dirigente lng. Roberto DI Bussolo 

Tel . 041.2746901 fax 041.2746911 E- mail: roberto.dlbussolo@comune.venezia.lt 
Sede: Polo Tecnico ex Carbonifera, V.le Ancona 63 - Mestre 

PEC: dirlavoripubbllcl@pec.comune.venezia.it; 
Responsabile Servizio arch. Cristina Guerretta tel. 041.2749756 E-mail crlstina.guerretta@comune.venezia.it 

Documento conforme al Sistema di Gestione per la Qualita' ISO 9001:2008 
Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di 

gestione documentale del Comune di Venezia. 
L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa al sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82 

X;\D07 _lavori-PubbUci\Servizi\Opere_ Stradali_RiQuahfica2,one\00_servrzio_pianmcazrone\PAR.E.Rl\2022\0_URSANIST1CA\17 _ PdL D-ese Nord comparto C\parere 17,18_22 Oese Nord 
comparto Ce o rev3_~06_.odl 
13/06/22 
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Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



 

 

 

Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



Comune di Venezia
Data: 24/02/2022, PG/2022/0087462



 

 

Comune di Venezia
Data: 09/03/2022, PG/2022/0107961



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

06
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
02

70
48

3



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

06
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
02

70
48

3



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

06
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
02

70
48

3



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

06
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
02

70
48

3



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 0
9/

03
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
01

08
63

4



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 0
9/

03
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
01

08
63

4



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 1
8/

02
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
00

77
74

1



C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 1
8/

02
/2

02
2,

 P
G

/2
02

2/
00

77
74

1



 

 
 

Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali 
 

 
(RIF. PRAT. Prot. n. PG 2022/56012 del 04/02/2022 ID:  1912284 ) 
FASCICOLO 2022.XII/2/11.166 
    
OGGETTO:    Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4.b10 - Dese 
Nord - Comparto C" con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per 
l'attribuzione della funzione logistica all'ambito d'intervento - TRASMISSIONE CONTRIBUTI 
ISTRUTTORI 
 
INDIRIZZO LAVORI: Z.T.O. "D4.b10 -  
 
 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
gestione.urbanistica@comune.venezia.it 
 
VIA MAIL 

 
In riferimento alla nota di codesta Direzione prot. n. 2022/56012 del 04/02/2022, lo scrivente 
Settore ha provveduto ad esaminare la documentazione presentata e, per gli aspetti di 
competenza, segnala quanto segue. 
 
INQUINAMENTO ACUSTICO 

 di impatto acustico presente, redatto dal tecnico 
competente in acustica Federico Bassani che attesta quanto segue: 

 dovranno essere posti in opera dei sistemi di mitigazione acustica allo scopo di preservare i 
recettori dal superamento dei limiti di legge; nel modello di simulazione è stato inserito un 
terrapieno di altezza pari a 4 m, larghezza in cima pari a 3 m e larghezza alla base pari a 6 
m; 

 in fase esecutiva tale terrapieno dovrà essere correttamente dimensionato; 
 non essendo ancora definitivo 

state ipotizzate; 
 si ritiene che non appena venga definito il progetto esecutivo la relazione dovrà essere 

adeguatamente aggiornata. 

domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attività produttive ... devono contenere una documentazione di previsione di impatto 

succitata valutazione previsionale di impatto acustico, che prenda in considerazione gli impatti 
delle sorgenti sonore che saranno effettivamente installate e dimensioni di conseguenza gli 
interventi di mitigazione previsti.  
 
AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 
Dall'esame della relazione, l'intervento non ricade in aree vincolate paesaggisticamente. 
 
AUTORIZZAZIONI ACQUE REFLUE 

Comune di Venezia
Data: 21/02/2022, PG/2022/0080790



Per quanto riguarda le acque reflue domestiche e assimilabili generate dalle nuove 
lottizzazioni, è stato verificato con VERITAS spa che la zona è servita da fognatura afferente 
al depuratore e pertanto sussiste l'obbligo di allacciamento alla rete fognaria esistente 
secondo le modalità che saranno dettate dal gestore del servizio idrico integrato VERITAS spa. 

Si fa presente che il SERVIZIO PROGRAMMAZIONE PULIZIA DELLA CITTÀ E 
OSSERVATORIO NATURALISTICO E AMBIENTALE non esprime pareri sui piani 
urbanistici. 

Il Dirigente * 
Dott.ssa Anna Bressan 

Dirigente del Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali: Dott.ssa ANNA BRESSAN 
pec servizi.ambientali@pec.comune.venezia.it 

Campo Manin - San Marco 4023 - 30124 Venezia  

*Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del D.L.G.S. 7 marzo 2015 n. 8
"Codice dell'Amministrazione digitale" ed disponibile per l'accesso a chi ne fa richiesta nei
modi previsti dalla legge. Il documento in formato PDF copia dell'originale conservato agli atti
del procedimento.



 
Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali 

(RIF. PRAT. Prot. n. PG 2022/56012 del 04/02/2022ID:  1912284) 
FASCICOLO 2022.XII/2/11.166 

OGGETTO: Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4.b10 - Dese 
Nord - Comparto C" con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per 
l'attribuzione della funzione logistica all'ambito d'intervento  INTEGRAZIONE CONTRIBUTI 
ISTRUTTORI 

INDIRIZZO LAVORI: Z.T.O. "D4.b10 - 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
gestione.urbanistica@comune.venezia.it  

VIA MAIL

Con riferimento alla Vs. Comunicazione prot 2022/244209 del 01/06/2022, si conferma il 
parere precedentemente espresso con nota prot. 2022/80790 del 21/02/2022 per i Servizi 
Autorizzazioni paesaggistiche e Acque Reflue. 

IMPATTO ACUSTICO, si prende atto che nella relazione 
- 

presenti le seguenti novità rispetto alla documentazione precedente: 

è stato previsto che nelle fasi successive del progetto i terrapieni potrebbero essere sostituiti
con barriere acustiche fonoassorbenti.

Alla luce di ciò, si ribadisce, integrandolo, quanto già espresso nel precedente parere: in fase
di richiesta dei titoli edilizi la Ditta dovrà presentare un aggiornamento della succitata
valutazione previsionale di impatto acustico, che prenda in considerazione i nuovi interventi
di mitigazioni sopra descritti e verifichi gli impatti delle sorgenti sonore che saranno
effettivamente installate, dimensionando di conseguenza gli interventi da attuare.

Il Dirigente * 
Dott.ssa Anna Bressan 

Dirigente del Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali: Dott.ssa ANNA BRESSAN 
pec servizi.ambientali@pec.comune.venezia.it 

Campo Manin - San Marco 4023 - 30124 Venezia 

*Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del D.L.G.S. 7 marzo 2015 n. 8 "Codice
dell'Amministrazione digitale" ed disponibile per l'accesso a chi ne fa richiesta nei modi previsti dalla legge. Il
documento in formato PDF copia dell'originale conservato agli atti del procedimento.

Comune di Venezia
Data: 08/06/2022, PG/2022/0252962



 

 
 

Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali 
 

 
(RIF. PRAT. Prot. n. PG 2022/56012 del 04/02/2022 ID:  1912284 ) 
FASCICOLO 2022.XII/2/11.166 
 
OGGETTO: Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4.b10 - Dese 
Nord - Comparto C" con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi per 
l'attribuzione della funzione logistica all'ambito d'intervento  INTEGRAZIONE AL PARERE 
PG 2022/252962 DEL 08/06/2022  
 
INDIRIZZO LAVORI: Z.T.O. "D4.b10 -  

 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile  
Settore Urbanistica Attuativa  
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa  
gestione.urbanistica@comune.venezia.it  
 
VIA MAIL  

 
 
Ad integrazione del parere trasmesso con PG 2022/252962 del 08/06/2022, con la presente 
si ricorda che per quando attiene a progetti di nuove lottizzazioni o aumento di ricettività di 
aree residenziali e/o commerciali è necessario acquisire le osservazioni da parte del Gestore 
del servizio rifiuti VERITAS come previsto dagli art. 15 comma 9 e 12 del Regolamento 
comunale per la gestione dei rifiuti urbani, con cui dispone che, nel caso di nuove 
urbanizzazioni e nuovi permessi a costruire debbano essere obbligatoriamente analizzate, in 

contenitori per la raccolta dei rifiuti. 
 
Si riportano di seguito il testo dei due commi dell'art. 15 citati: 

 Art. 15 comma 9 è stabilita, nel rispetto 
della normative vigente, dal Gestore del servizio previo concerto della Polizia Locale, 

 
 Nel caso di attuazione di strumenti urbanistici particolareggiati di 

lle opere di urbanizzazione 
primaria devono essere obbligatoriamente previste e realizzate piazzole 
ecologiche e/o la segnaletica orizzontale di delimitazione dei contenitori di rifiuti 
urbani, sulla base di standards predisposti dal Gestore del servizio, 
Comune, in relazione alla densità edilizia, alle caratteristiche del territorio ed alle 
modalità di esecuzione del servizio. 

   
Il Dirigente * 

Dott.ssa Anna Bressan 
  
  Dirigente del Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali: Dott.ssa ANNA BRESSAN 

pec servizi.ambientali@pec.comune.venezia.it 
Campo Manin - San Marco 4023 - 30124 Venezia  

                                                      
*Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del D.L.G.S. 7 marzo 2015 n. 8 "Codice 
dell'Amministrazione digitale" ed disponibile per l'accesso a chi ne fa richiesta nei modi previsti dalla legge. Il 
documento in formato PDF copia dell'originale conservato agli atti del procedimento. 

Comune di Venezia
Data: 10/06/2022, PG/2022/0256092
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COMUNE DI VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Citta' Sostenibile 
Settore Sportello Unico Edilizia 

Pratica 1910460 - PG 2022/56012 
Pratica SUAP 
Fascicolo 2022/XIT .2.10/974 

OGGETTO: Richiesta contributi istruttori per la formulazione deUa posizione unica deU'amministrazione 
comunale in sede di Conferenza dei Servizi. 
Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in zto D4.bl O - Dese Nord - Comparto C, 
approvato con DGC n. I I O del l O aprile 2015, con contestuale Variante parziale al PI per 
l'attribuzione della funzione logistica alJ'ambito d'intervento, ai sensi dell'art. 20, comma 8 ter, 
della L.R. 11/2004 e ss.mm.ii. 
Istanza Prot. Gen. N. 443595 del 30/09/2021. 

AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO E CITT A ' SOSTENIBILE 
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA 
SERVIZIO GESTIONE URBANISTICA ATTUATIVA 
gestione. urbanistica@comune. venezia. it 

Con riferimento alla 'Richiesta di contributi istruttori per la formulazione della posLz1onc unica 
dell' amministrazione cmmmale in sede di Conferenza dei Servizi ' di ctù all 'oggetto, pg 2022/56012 del 4/02/2022; 
Vista la relazione Istmttoria del Servizio Gestione Urbanistica Attuativa prot. 2022/50741 del 02/02/2022, con la 
quale viene richiesta una valutazione di competenza in merito agli aspetti edilizio-urbanistici, in merito 
all'approvazione di Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in zto D4.bl0 - Dese Nord - Comparto 
D, approvato con DGC n. 110 del 10 aprile 2015; 
Appreso che la proposta di Piano in oggetto è motivata dalla necessità di modificare il perimetro del Piano con 
trasferimento di parte della superficie tra il comparto C (in riduzione) e il comparto D (in ampliamento) e che il 
progetto intende ulteriormente ampliare gli interventi edilizi finalizzati alla creazione di un 'polo logistico' ; 
Preso atto che la proposta di variante in oggetto deve essere valutata congiuntamente con la proposta di Piano di 
Lottizzazione di iniziativa privata in zto D4.blO - Dese Nord- Comparto D, a fronte della correlazione 
funzionale e urbanistica; 
Esaminata la documentazione aUcgata all 'istanza di approvazione del Piano di Lottizzazione, si rileva quanto 
segue: 

Prescrizioni generali: 
Gli interventi edilizi di progetto dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al Regolamento Edilizio vigente, 
delle NT A del PI/VPRG per la Terraferma e di tutta la normativa correlata alla materia edilizio-urbanistica. 
Con riferimento alla funzione ' logistica', intesa come sotto categoria della destinazione d'uso 'produttiva ', appare 
corretta l' applicazione degli standard di cui alla destinazione produttiva di cui a ll 'art. 32.2 lettera 'c ' delle NTSA 
del PlNPRG per la Terraferma. 
Analogamente, per il calcolo del contributo di costruzione si ritiene coerente utilizzare gli importi relativi alla 
succitata destinazione produttiva, di cui alla DCC. N. 94 del 16/12/2020. 
E' pertanto corretta, per tutte le UMI di entrambi i Comparti Ce D, la previsione della destinazione d'uso 
produttiva 'B' di cui a ll 'art. 8.2 delle NTGA del richiamato PI. 
Rimane comunque in capo al Settore Urbanistica Attuativa la valutazione finale di competenza. 
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COMUNE DI VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Citta' Sostenibile 
Settore Sportello Unico Edilizia 

Come già rilevato nella Relazione Istruttoria del Servizio Gestione Urbanistica Attuativa, si confermano le 
imprecisioni grafiche, la carenza di dati e di quote progettuali necessarie per effettuare le preliminari verifiche 
eclilizio urbanistiche dei fabbricati, in particolare si evidenzia quauto segue: 

Relativamente a quanto previsto dall'art. 5.1.9 delle NTGA del vigente PI/VPRG per la Terraferma, in 
merito all'utilizzo minimo del 60% delle quantità edificabili, lo stesso può essere superato a fronte delle 
motivazioni supportate da Urbanistica relative alla sofferenza della viabilità esistente e in considerazione 
della presenza degli insediamenti residenziali presenti nelle aree adiacenti l'intervento; 
Per la conetta impostazione del piano terra dei fabbricati si richiamano le prescrizioni di cui all'art. 16 
delle NT A del PAT (allegato alla Relazione Istruttoria), da verificare rispetto ad una planimetria 
1iportante tutte le quote altimetriche degli edifici, del lotto e dell ' intomo; 
Si richiama l'obbligo per gli edifici di nuova costruzione e per gli interventi sull' esistente, del rispetto di 
quanto prescritto dall 'art. 38 del Regolamento Edilizio: Requisiti prestazionali degli edifici, riferiti alla 
compatibilità ambientale, all 'efficienza energetica e al comfort abitativo, finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici e ichici, all 'utilizzo di fonti rinnovabili e di materiali ecocompatibili, alla riduzione 
delle emissioni inquinanti o clima alteranti, alla riduzione dei rifiuti e del consumo di suolo; 
Dovrà altresì essere prevista l'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli nei 
parcheggi pertinenziali in misura non inferiore al 20 % cli quelJi totali ai sensi dell 'art. 67 del 
Regolamento edilizio - Ricarica Veicolj Elettrici; 
Per gli edifici di nuova costruzione dovrà essere rispettato quanto previsto dall'art. 135 bis del D.P.R. 
380/2001 - Norme per l'infrastrutturazionc digitale degli edifici; 
Si ricorda altresì che, qualora siano previsti piani interrati o seminterrati, prima del rilascio o efficacia 
dell ' istanza eclilizia (Pennesso di Costruire o SCIA alternativa al Permesso di Costruire) dovrà essere 
presentato Atto d'Obbligo registrato con il quale il richiedente rinuncia a pretese di risarcimento danni in 
caso di allagamento di locali interrati, conformemente a quanto previsto dall'art. 61 del vigente 
Regolamento edilizio. 

Norme Tecniche di Attuazione: 
In merito all'aJlegata bozza delle Norme Tecniche di Attuazione dei tre Piani di Urbanizzazione, si ritiene 
opportuno rilevare quanto segue: 

Ali' art. 1.1.2 di seguito alla frase 'Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la 
strumentazione urbanistica ed i Regolamenti comunali vigenti' si suggerisce di inserire ' nonché alla 
vigente normativa edilizio-urbanistica regionale e statale' ; 
Visti gli artt. 5.4, 5.7 e le tavole del PUA, si precisa eh.e vanno indicati, entro la corretta ridefinizione dei 
limiti delle UMI, i limiti di massimo inviluppo. Inoltre van.no inclicate le relative altezze massime 
(misurate in applicazione all'art. 4.l.6 delle NTGA), I.e distanze da confine e dalla strada da appUcare poi 
agli edifici di progetto; 
Si richiama l'art. 5.11 relativo al reperimento della superficie a parcheggio privata nella misura di I mq 
ogni l O mc di volume edificato; 

Con riferimento all 'art. 5.7: " il limite di inviluppo massimo destinato alla nuova edificazione deve esclusivamente 
intendersi quale ambito perimetrale entro cui e non oltre può svilupparsi la sagoma principale del fabbricato fuori 
terra, con parete finestrata o cicca", si precisa quanto segue: 

mod. 203011 

Entro il limite di massimo inviluppo si sviluppano sedime e sagoma del fabbricato costituente Se, così 
come determinata ai sensi dell 'art. 4.l.4 delle NTGA della VPRG per la Terrafenna; 
Il conteggio della Sp va effettuato in applicazione a quanto disposto dall ' art. 4.J .3 delle NTGA della 
citata variante, con specifico riferimento alla destinazione produttiva; 
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COMUNE DI VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Citta' Sostenibile 
Settore Sportello Unico Edilizia 

Con riferimento all'art. 13 ' Caratteristiche architettoniche dei manufatti edilizi' si ricorda che, per la 
progettazione degli stessi, si richiama il rispetto del decoro edilizio e dell'armonico inserimento nel 
contesto ambientale; 
Si ritiene che indicazioni puntuali date dall ' art. 14 'Abbattimento barriere architettoniche', non riscontrate 
rispetto ad altre normative di settore, siano di competenza dell' uffic io EBA. Analogamente per l 'art. 12 
della bozza di convenzione. 

La presente relazione non supera le puntuali valutazioni istruttorie, rispetto a tutta la vigente 
normativa edilizio-urbanistica, che potranno essere esperite solo successivamente alla presentazione di 
Permesso di Costruire ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 380/2001, alla quale sarà allegata tutta la 
documentazione riportante le indicazioni necessarie per effettuare una completa valutazione di 
ammissibilità. 

Il Dirigente* 
Arch. Emanuele Paolo Ferronato 

Dirigenle del Sei/ore Sportello Unico Edilizia: Arch. Emanuele Paolo Fen·onalo 
Responsabile del Servi:io: Sporlello Edilizia Terraferma 2 - Responsabile del Procedi111e1110: Arch. Chiara Buzzo 

Responsabile de/1'/stmlloria: Arc/1. Chiara Buzzo 
;g pec: edilizia@pec.co1111111e. venezia.it 
N 
~ Campo Man in - San Marco 4023 - 30124 Venezia 
~ Viale Ancona 59 - 30172 Mestre Venezia 
N 
N 
o 
~ 
(.'.) • fl presente documento risullajìrmato digitalmente ai sensi del C.AD. D.Lgs n. 8212005 e s.m.i. ed è conservalo nel sistema di ges1ione 

Ili a. 
~ N doc11111en1ale del Comune di Venezia. L 'even/uale copia del presente doc11111emo infonnatico viene resa ai sensi degli arti. 22, 23 e 23 ter 
~ij D.Lgs 82 del 07/03/2005. 
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Pratica 1910460   -   PG 2022/56012  
Pratica SUAP   _____________  
Fascicolo 2022/XII.2.10/974  
 
OGGETTO:    

comunale in sede di Conferenza dei Servizi. - Integrazione 
Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in zto D4.b10  Dese Nord  Comparto C, 
approvato con DGC n. 110 del 10 aprile 2015, con contestuale Variante parziale al PI per 

 
della L.R. 11/2004 e ss.mm.ii. 
Istanza Prot. Gen. N. 443595 del 30/09/2021. 

 
 

 
                            

SOSTENIBILE 
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA 
SERVIZIO GESTIONE URBANISTICA ATTUATIVA 
gestione.urbanistica@comune.venezia.it  
 

 
 
    

4/02/2022; 
Con la presente si integrano i contributi istruttori già formulati con nota pg 2022/85204 del 23/02/2022, 

il calcolo del contributo di costruzione si ritiene coerente utilizzare gli importi relativi a tale destinazione 
produttiva, di cui alla DCC. N. 94 del 16/12/2020; 

importi unitari andranno ricavati dall'aggiornamento del valore tabellare del produttivo aggiornato ISTAT ad 
oggi. 
 
  

Il Dirigente* 
  Arch. Emanuele Paolo Ferronato  

  
 
 

Dirigente del Settore Sportello Unico Edilizia: Arch. Emanuele Paolo Ferronato 
Responsabile del Servizio: Sportello Edilizia Terraferma 2 - Responsabile del Procedimento: Arch. Chiara Buzzo 

Responsabile dell'Istruttoria: Arch. Chiara Buzzo 
pec: edilizia@pec.comune.venezia.it 

Campo Manin - San Marco 4023  30124 Venezia 
Viale Ancona 59  30172 Mestre Venezia 

 
 

Comune di Venezia
Data: 11/03/2022, PG/2022/0111399
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* Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di gestione 
documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter 
D.Lgs 82 del 07/03/2005. 
 
 
 
 

 

Comune di Venezia
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Pratica 1958506   -   PG 2022/244209  
Pratica SUAP   _____________  
Fascicolo 2022/XII.2.10/5086  
 
OGGETTO:  RICH. PARERE DA ALTRI UFF. -  Richiesta contributi istuttori a seguito delle modifiche progettuali 

presentate dalla ditta proponente in esito ai contributi già espressi. Variante al PdL di iniziativa 
privata in Z.T.O.  "D4.b10 - Dese Nord - Comparto C"  

 
INDIRIZZO LAVORI:  

 
DATI CATASTALI:  

 
 

DIREZIONE SVILUPPO DEL TERRITORIO E CITTA' SOSTENIBILE 
SETTORE URBANISTICA ATTUATIVA TERRAFERMA 
gestione.urbanistica@comune.venezia.it 

 
     

 
Richiamati i precedenti pareri espressi dallo scrivente Sportello Unico Edilizia pg 2022/85204 del 23/02/2022 e 
pg 2022/111399 del 11/03/2022; 

e le Schede di ottemperanza: 
- Si prende atto che la ditta ha recepito le prescrizioni di cui ai precedenti citati pareri, rinviando la puntuale 

verifica di alcuni aspetti puntuali in sede di presentazione del Permesso di costruire; 
- Si richiama nuovamente il 

può essere superato a fronte delle motivazioni supportate da Urbanistica relative alla sofferenza della 
viabilità esistente e in considerazione della presenza degli insediamenti residenziali presenti nelle aree 

 
  
La presente relazione non supera le puntuali valutazioni istruttorie, rispetto a tutta la normativa edilizio-
urbanistica, che potranno essere esperite solo successivamente alla presentazione di Permesso di Costruire ai sensi 

alla quale sarà allegata tutta la documentazione riportante le indicazioni necessarie 
per effettuare una completa valutazione di ammissibilità.   
 
Si ricorda da ultimo che in data 4/02/2022 è stato adottato il PGRA e relative norme tecniche a cui si rimanda per 
le verifiche progettuali. 
 
 

Il Dirigente* 
  Arch. Emanuele Paolo Ferronato  

  
Dirigente del Settore Sportello Unico Edilizia: Arch. Emanuele Paolo Ferronato 

Responsabile del Servizio: Sportello Edilizia Terraferma 2 - Responsabile del Procedimento: Arch. Chiara Buzzo 
Responsabile dell'Istruttoria: Arch. Chiara Buzzo 
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pec: edilizia@pec.comune.venezia.it 
Campo Manin - San Marco 4023  30124 Venezia 

Viale Ancona 59  30172 Mestre Venezia 
 

 
* Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di gestione 
documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter 
D.Lgs 82 del 07/03/2005. 
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CITIA' DI 
VENEZIA 

Corpo di Polizia Locale di Venezia 
Servizio Polizia delle Attività Produttive e dell'Edilizia Città di T erraferma 

N ucleo Polizia Edilizia Città di Terraferma 

ALLA DIREZIONE SVILUPPO DEL TERRITORIO E CITTA' SOSTENIBILE 
SETTORE URBANISTICA E ATTUATIVA 
SERVIZIO GESTIONE URBANISTICA ATTUATIVA 
Viale Ancona 63 - Mestre (Ve) 

Prot. Gen. v. timbro 
Prot Int. 2022/165 

Oggetto: parere riguardante la viabilità relativa al piano di lottizzazione di iniz iativa privata in 
Z.T.O. "D4.b10 - Dese Nord - Comparto D" con contestuale Variante parziale al Piano degli 
Interventi per l'attribuzione della funzione logistica all'ambito di intervento (istanza prot. gen. n. 
443582 del 30/09/2021). 
Località: Dese (Ye), area compresa tra Via Istituto Santa Maria della Pietà, Via Bosco Berizzi, Via 
Venier, Via Pialoi. 

In riferimento a quanto in oggetto: 

vùta_ la relazione istruttoria comparto D, Dese nord, PG 52819 del 03/02/2022; 

vùto !'elaborato h- Studio del traffico PG 510971 del 08/11/2021; 

effettuato sopralluogo di verifica presso l'area in oggetto; 

si esprime parere favorevole ai fini della viabilità con le seguenti prescrizioni: 

lii Tutte le operazioni relative alla logistica (carico/scarico, attestamento mezzi, soste di durata superiore a 1 h) 
dovranno avvenire prioritariamente in sede privata o, in via alternativa, lungo Via Santa Maria della Pietà; 

lii Ai fini della tutela della sicurezza della circolazione, i mezzi in entrata e in uscita dal polo logistico in oggetto 
non dovranno gravare sulla viabilità residenziale - Via Bosco Berizz~ Via Pialoi, Via Venier - né sulla 
bretella dell'Autostrada A57, "raccordo Marco Polo", uscita Dese/Marcon. 

Il Responsab~e del Servizio 
Polizia delle Attività Produttive e di,ll'Edilizia Città di Terraferma 

Commissario Capo ,dott., Stefano Gianolla 

M pagine, inclusa la presente n. 1 
~ data 18/02/2022 
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Page 1 of 5 

Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4.b10 -Dese Nord - Comparto 
e 

Silvia Fant <silvia.fant@comune.venezia.it> 
Lun 07/02/2022 10:32 

A: gestione.urbanistica@comune.venezia.it < gestione.urbanistica@comune.venezia.it> 
Cc: Francesco Penzo <francesco.penzo@comune.venezia.it> 

In riferimento alla nota P.G. 56012 del 04/02/2022, di richiesta di contributi istruttori riguardanti la 
"Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z. T. O. "O4.b10 -Dese Nord - Comparto C", 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 O del 1 O aprile 2015, con contestuale 
Variante parziale al Piano degli Interventi per l'attribuzione della funzione logistica all'ambito 
d'intervento, ai sensi dell'art. 20, comma 8 ter, della legge regionale n. 1112004 e ss.mm.ii.", si 
comunica che l'area risulta esterna alla perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.) di 
Venezia - Porto Marghera di cui al Decreto del Ministero dell'Ambiente del 23/02/2000, ai sensi dei 
Decreti del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 144 del 24/04/2013 e n. 
386 del 22/12/2016, concernenti la ridefinizione della perimetrazione del S.I.N. Non sono disponibili 
inoltre dati relativi alla qualità del terreno nelle vicinanze del sito. 

Cosiderato che lo Schema di Convenzione tra il Comune di Venezia e la Parte Attuatrice (P.G. 
511007 del 08/11/2021), con testo modificato a seguito di proposta di Variante, non riporta 
interamente quanto invece previsto dalla Convenzione P.G. 270879 del 08/06/2016 stipulata in data 
21/09/2015, si considera valida anche la seconda per le parti non espressamente richiamate nello 
Schema di Convenzione P.G. 511007/2021. 
In particolare, alla luce di quanto riportato all'art. 6 della Convenzione P.G. 270879 del 08/06/2016 
che prevede che per le aree da cedere al Comune o asservire all'uso pubblico debba essere 
attestata la condizione di assenza di contaminazione, il Servizio Bonifiche rimane in attesa di 
verificare la documentazione che la Ditta dovrà presentare a tale scopo. 

dottssa Silvia Fant 

Comune di Venezia 

Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 

Settore Bonifiche, Valutazioni Ambientali e Gestione Strategica 

Servizio Bonifiche 

Campo Manin, S. Marco 4023- 30124 Venezia 

tel 041/2747929 

mail istituzionale: servizio.bonifiche@comune.venezia.it 

mail personale: silvia.fant@comune.venezia.it 

indirizzo PEC: territorio@pec.comune. venezia.i/ 

Si informano i gentili utenti che i dati personali saranno trattati dal Comune di Venezia ai sensi del Regolamento Europeo 

Ue 2016/679 (vedi nota informativa a questo link) 
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■ I REGIONE DEL VENETO J 
giunta regionale 

COMMISSIONE REGIONALE VAS 
AUTORITÀ AMBIENTALE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

PARERE MOTIVATO 
N. 233 IN DATA 2 NOVEMBRE 2022 

OGGETTO: Verifica di Assoggettabilità a VAS per la Variante al Piano di Lottizzazione di 
iniziativa privata in Z.T.O. "D4.b10 - Dese Nord - Comparto C", con 
contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia. 

L'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 

PREMESSO CHE 

• la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, nella 
Regione del Veneto è stata attuata con la L.R. 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo 
del territorio ed in materia di paesaggio"; 

• l'art. 6 comma 3 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 prevede che "per i piani e i 
programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 
necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi 
sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello 
di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento"; 

• l'art. 14 della Legge Regionale 4/2008 individua come autorità competente per la VAS cui 
spetta l'adozione del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità, nonché l'elaborazione 
del parere motivato di cui agli artt. 12 e 15 del D.lgs. 152/2006, la Commissione Regionale 
per la VAS; 

• La Commissione VAS si è riunita in data 2 novembre 2022 come da nota di convocazione 
in data 28 ottobre 2022 protocollo regionale n. 503717. 

ESAMINATA la documentazione trasmessa dal Il Comune di Venezia con note pec acquisite al 
prot. reg. rispettivamente ai nn. 328909 e 333165 del 26.07.2022, relativa alla richiesta di Verifica 
di Assoggettabilità a VAS per la Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. 
"D4.b10- Dese Nord - Comparto C': con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del 
Comune di Venezia. 

PRESO ATTO CHE sono pervenuti i seguenti contributi da parte dei soggetti competenti in materia 
ambientale consultati: 

• Contributo Consiglio di Bacino Laguna di Venezia prot. n. 1081 del 31.08.2022, acquisito al 
prot. reg . n. 392735 del 01.09.2022. 

• Contributo VERITAS prot. 21375 del 11.03.2022 acquisito al prot. reg. 392772 in data 
01.09.2022. 

• Contributo Città Metropolitana di Venezia prot. n. 49963 in data 01.09.2022 acquisito al 
prot. reg. 396225 in data 05.09.2022. 

• Contributo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia 
e Laguna prot. n. 15052 del 01.09.2022, acquisito al prot. reg. n. 396254 in data 
05.09.2022. 
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■ I REGIONE DEL VENETO J 
giunta regionale 

COMMISSIONE REGIONALE VAS 
AUTORITÀ AMBIENTALE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

• Contributo Ulss n. 3 "Serenissima" prot. 157023 in data 01.09.2022 acquisito al prot. reg. n. 
396258 in data 05.09.2022. 

pubblicati e scaricabili al seguente indirizzo internet http://www.regione. veneto.iVweb/vas-via­
vinca-nuvv/pareri-motivati; 

ESAMINATI gli atti, comprensivi del RAP, della Valutazione di Incidenza Ambientale n. 226/2022 
pubblicata al seguente indirizzo internet: http://www.regione. veneto.iVweb/vas-via-vinca­
nuvv/pareri-motivati; 

PRESO ATTO CHE il Comune con nota pec acquisita al prot. reg. 502264 data 28/10/2022 ha 
fatto pervenire dichiarazione del Responsabile del procedimento attestante che entro, "In 
riferimento alla Vs richiesta di integrazioni, vs prot. n. 340762 del 02.08.2022 acquisita agli atti in 
data 03/08/2022 con prot. Gen. 349894, in merito alla Variante al Piano di Lottizzazione di cui 
all'oggetto, si comunica quanto segue: 

tutti gli atti sono stati depositati in libera visione per 1 O giorni consecutivi a partire dal 28 luglio 
2022; 
le osservazioni/opposizioni sono pervenute entro il termine ultimo del 27 agosto 2022; 
sono pervenute complessivamente n. 25 osservazioni di cui n. 18 di valenza ambientale. 

Si trasmette Tabella del dispositivo di controdeduzione alle Osservazioni "Allegato B" con 
riferimento al protocollo comunale di ricevimento, sintesi dei contenuti, proposte di 
controdeduzione e indicazione del parere di coerenza del valutatore sulle osservazioni con valenza 
ambientale pervenute durante il periodo di pubblicazione ': 
A tale dichiarazione da parte del Responsabile del Procedimento è altresì allegato un prospetto 
denominato "Controdeduzione alle Osservazioni - Allegato B", parte integrante e allegato al 
presente parere ("Prospetto osservazioni - Dese C.pdf"). 
Pertanto, in considerazione dei contenuti evidenziati, delle formulate proposte di controdeduzione 
e del relativo parere di coerenza espresso dal Valutatore, limitatamente alle sole osservazioni 
aventi attinenza al Rapporto Ambientale Preliminare o a questioni ambientali, si propone di 
prenderne atto dei contenuti del prospetto sopra richiamato, nonché del relativo parere di coerenza 
del Valutatore per le parti non in contrasto con le risultanze del presente parere. 
Relativamente alle osservazioni rispettivamente n. "2': "11': "14" e "20': per le quali sussiste una 
proposta di accoglimento delle medesime e stanti i contenuti del parere tecnico di controdeduzione 
e del relativo parere di coerenza del Valutatore, si prescrive che prima dell'approvazione della 
presente "Variante al piano di Lottizzazione "ZTO O4b. 1 O Dese Nord - Comparto C", del Comune 
di Venezia': la documentazione del Pdl dovrà essere integrata con i contenuti così come indicati 
nel succitato e allegato "Prospetto osservazioni - Oese C.pdf". 
Relativamente alle richiamate osservazioni aventi attinenza al RAP a questioni ambientali, si 
precisa che, qualora in fase di approvazione della presente "Variante al piano di Lottizzazione 
"ZTO O4b.10 Dese Nord - Comparto C", del Comune di Venezia", venissero assunte decisioni dai 
contenuti difformi rispetto a quanto valutato e in atti e di cui all'allegato prospetto "Prospetto 
osservazioni - Dese C.pdf", dovrà essere verificato il rispetto delle considerazioni e conclusioni di 
cui al presente parere di non assoggettabilità a VAS, redatto nel rispetto di quanto previsto dal 
comma "3-bis" dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss .mm.ii. e le eventuali parti in variante dovranno 
essere sottoposte a verifica di sostenibilità ambientale ai sensi di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia relativamente alla Parte Seconda Titolo Il del richiamato Decreto. 

CONSIDERATO CHE oggetto della presente istanza Oggetto della presente istanza è la "Variante 
al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z. T.O. "O4.b10- Dese Nord - Comparto C': con 
contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia". 
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COMMISSIONE REGIONALE VAS 
AUTORITÀ AMBIENTALE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

CONSIDERATO CHE nella DCC n. 42 del 13.07.2022 recante "Variante al Piano di Lottizzazione 
di iniziativa privata in Z. T.O. "O4.b10 - Oese Nord - Comparto C': approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 110 del 10 aprile 2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli 
Interventi per l'attribuzione della funzione logistica all'ambito d'intervento, ai sensi dell'art. 20, 
comma 8 ter, della legge regionale n. 11/2004 e ss.mm.ii. Adozione", si evidenzia che, 'T- .. ] 

che il Piano di Lottizzazione di iniziativa privata vigente in Z. T. O. "04. b 1 O - Oese Nord -
Comparto C': approvato con OGC n. 110/2015 prevede: 
• la realizzazione di n. 3 unità minime d'intervento (U.M.I.), con una superficie lorda di 

pavimento massima realizzabile di mq. 43.411 e un'altezza massima è di m. 45, con 
destinazioni d'uso miste, di cui all'art. 8.2 delle NTGA della VPRG per la Terraferma: 
Categoria "B (attività produttive)': Categoria "C (attività direzionali)': Categoria "O (servizi 
alle persone)" - Sottocategoria "01 (commercio al minuto e pubblici esercizi) e 
Sottocategoria "02 (servizi di riparazione, servizi privati alla persona e a/l'abitazione)'~ 

• standard a parcheggio per mq. 9. 304 e standard a verde per mq. 9. 676 (rapportati alle 
diverse destinazioni d'uso); 

che la proposta di variante prevede: 
• la realizzazione di n. 2 unità mm1me d'intervento (UMI) anziché 3 a destinazione 

esclusivamente produttiva "logistica': ciascuna con un unico fabbricato, per una superficie 
di pavimento lorda di pavimento massima realizzabile di mq. 23. 600, altezza massima 18 
mt, standard a parcheggio mq 11. 045 e standard a verde mq 7. 106; 

• la modifica del Piano Urbanistico Attuativo ai sensi del comma 8-ter dell'art. 20 della L.R. 
11/2004 in variante al Piano degli Interventi è necessaria in conseguenza del sottoutilizzo 
della potenzialità edificatoria in quanto la Sp di 23. 600 mq. prevista dalla Variante al P. di L. 
è inferiore al 60% della Sp massima consentita (40.965 mq.), che non contempla sviluppi 
inferiori a mq. 24.579 (con uno scarto in difetto di mq. 979), precisando che l'art. 5.1.9 delle 
NTGA del vigente P.I.N.P.R.G., approvato con O.G.R. V. n. 3905 del 03.12.2004 e 
O.G.R. V. n. 2141 del 29.07.2008, stabilisce che " ... nel caso di nuova edificazione, nelle 
Z. T. O. B - C - O, gli indici e le quantità edificabili debbono essere utilizzati in misura non 
inferiore al 75%, in caso di interventi con destinazione diversa dalla produttiva, e non 
inferiore al 60%, in caso di interventi con destinazione produttiva, salvo il caso in cui la 
sottoutilizzazione sia dovuta al rispetto di altre prescrizioni previste dalle N. T. S.A. o da 
norme di legge';· 

che il Consiglio Comunale con la presente delibera autorizza l'edificazione di una minore 
cubatura rispetto a quanto previsto dalla norma vigente; 

Rilevato che: 
la funzione logistica non è chiaramente specificata nella normativa tecnica della z.t.o. "O4.b-10-
Comparto C" e quindi è opportuno introdurla come sotto categoria di quella "produttiva"; 
la presente proposta di variante, rispetto al Piano di Lottizzazione approvato con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 110/2015, mantiene sostanzialmente inalterato il perimetro dello stesso 
e prevede /'utilizzo delle previste strutture produttive ad uso logistico; 
il nuovo centro logistico, che interessa i comparti C e O della zona 04 b 10 nell'A.E. V. Oese 
Nord, nasce in un'area individuata come strategica, già selezionata dai primari operatori del 
settore e occuperà circa 250 lavoratori di cui 105 nei depositi e 145 negli uffici; 
l'altezza massima prevista dal Piano di Lottizzazione approvato prevede un 'altezza massima di 
45 metri, che non risulta essere coerente con la concessione di un sottoutilizzo edificatorio 
dell'area e quindi si provvede con la presente delibera a fissare l'altezza massima a 18 mt; 

Ritenuto 
di procedere all'inserimento della funzione logistica come sotto categoria "produttiva': 
procedendo a/l'adozione del PUA ai sensi del comma 8-ter dell'art. 20 della L.R. 11/2004; 

[. .. ] 
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Dato atto che: 
trattandosi di una variante urbanistica che introduce una specifica tecnica al fine di colmare un 
vuoto normativo all'interno delle Norme tecniche del Piano degli Interventi, prima 
de/l'approvazione del Piano di Lottizzazione dovrà essere fatta la valutazione del maggior 
valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica ai sensi dell'art 16 
comma 4 d-ter) del DPR 380/01 e ss.mm.ii.; 
l'ambito d'intervento è ricompreso all'interno degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata, così 
come riportato nella DCC n. 6 del 06/02/2020 e pertanto le trasformazioni urbanistiche non 
comportano consumo di suolo ai sensi della L.R. 14/17; 

[. .. ]. ". 
L'istanza proposta riguarda un intervento urbanistico in attuazione dei contenuti del PI del Comune 
di Venezia, sulla base di previsioni già assunte dal previgente PRG e successivamente confermate 
dal PAT. Lo strumento è finalizzato all'inserimento di attività logistiche all'interno dell'area destinata 
a sostenere lo sviluppo economico del comparto nord-orientale del comune di Venezia, all'interno 
di un ambito territoriale ampio che ricomprende le realtà già insediate nell'area, ricomprendendo 
anche il sistema produttivo e commerciale di Marcon. 
Nello specifico lo strumento proposto riguarda la variante del vigente PUA approvato con Delibera 
di Commissario Straordinario n. 11 O del 10.04.2015. 
La nuova proposta mantiene le destinazioni d'uso e funzioni già ammesse dal piano vigente, 
rivedendo alcune scelte localizzative e di organizzazione degli spazi. L'impianto generale viene 
confermato, dal momento che l'asse viario centrale è già stato realizzato come opera strutturale 
del PCP; viene ridotto il perimetro del PUA, entro i margini di flessibilità concessi dallo strumento 
urbanistico d'indirizzo, con una contrazione della superficie complessiva di circa 4.600 mq. 
Si passa dall'individuazione di 3 UMI a 2, collocate comunque sempre nell'area più settentrionale. 
Si attua un significativo ridimensionamento delle superfici edificate, passando dai 43.411 mq di 
superficie pavimentata del PUA vigente, ai 23.600 mq della nuova proposta, con una riduzione 
quindi pari a circa il 45% delle potenzialità edificatorie. Vengono ridotte le superfici destinate a 
parcheggio, garantendo così anche la migliore fattibilità dell'intervento equilibrando gli oneri per le 
opere pubbliche in coerenza con il minor sfruttamento delle potenzialità edificatorie. 
La proposta è stata sviluppata in riferimento alle reali necessità dei potenziali soggetti che 
andranno ad operare nel sito, in riferimento a interventi omologhi realizzati nel contesto e in altre 
aree con medesima funzione. L'ambito all'interno del quale si localizza l'area è riferito al polo di 
carattere economico che negli anni è venuto a rafforzarsi sempre più quale realtà che si sviluppa a 
cavallo tra i due comuni in riferimento al livello di accessibilità territoriale. 
L'intervento riguarda infatti il completamento degli spazi dell'ambito AEV Dese che discende da 
scelte di carattere territoriale in funzione della creazione di un polo di sviluppo produttivo, 
artigianale e commerciale connesso alla rete infrastrutturale di scala territoriale. 
Il contesto di riferimento è pertanto quello di un ambito finalizzato all'insediamento di attività 
economiche che si situano al di fuori del tessuto urbano in diretta connessione con la rete 
infrastrutturale di scala vasta, ma facilmente raggiungibile anche dalle realtà urbane limitrofe. 
Allo stato attuale l'area risulta in parte già urbanizzata in relazione agli interventi di carattere 
pubblico già attuati nei decenni precedenti e servita da opere attuate tramite gli interventi privati già 
realizzati nel contesto, in attuazione del quadro urbanistico vigente. Gli spazi direttamente 
interessati dagli interventi sono attualmente utilizzati a fini agricoli, anche se la destinazione 
urbanistica vigente prevede già localizzazione di attività economiche. 
Secondo quanto evidenziato dal Valutatore nel RAP con riferimento all" 'iter urbanistico", "In 
riferimento alla procedura di formazione e approvazione della proposta in oggetto si riporta come i 
contenuti del piano qui analizzato siano il risultato di un processo che ha visto il coinvolgimento 
diretto degli uffici tecnici del Comune di Venezia e degli enti territoriali coinvolti per gli aspetti 
edilizi, urbanistici e ambientali, come previsto dal procedimento avviato all'interno del Comune di 
Venezia. 
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In fase preliminare all'adozione del PUA (variante) sono stati acquisiti i pareri e le indicazioni 
interne al Comune di Venezia, attraverso il coinvolgimento dei diversi settori, così come dei 
soggetti aventi competenza per il rilascio di pareri, nulla osta o altri atti necessari per 
l 'approvazione dello strumento. [. . .]. ". 
Dal punto di vista prettamente dimensionale, l'ambito interessa una superficie complessiva di circa 
70.300 mq, con una superficie fondiaria totale di poco meno di 40.030 mq, suddivisa in 28.855 mq 
nella UMI 1 e 11.17 4 mq nella UMI 2. La potenzialità edificatoria complessiva riferita all'intero 
comparto è pari a 23.600 mq di superficie di pavimento. 
In riferimento alle superfici di progetto sono state definite le quantità riguardanti gli standard e nel 
dettaglio la superficie minima a verde, così come di parcheggio, in riferimento ai parametri 
urbanistici di PI, è pari al 10% della SF. La proposta di Variante al PUA soddisfa tale parametro 
prevedendo la realizzazione di spazi verdi per 8.398 mq e 11.658 mq a parcheggio; entrambi gli 
edifici avranno un'altezza massima pari a circa 15 m. 
Con riferimento ai potenziali effetti attesi sulla "matrice acque': dal RAP si evidenzia che, "In 
considerazione dell'assetto progettuale e dimensione delle superfici impermeabili destinate alla 
sosta e movimentazione di mezzi gli interventi proposti non sono soggetti a trattamento di carattere 
qualitativo delle acque in riferimento a quanto previsto dal PTA del Veneto (art. 39). L'intervento si 
colloca all'interno di un sistema già ampiamente urbanizzato, dove sono già presenti le reti di 
adduzione idrica e le dorsali del sistema fognario. L'area sarà pertanto collettata alla rete. Le 
nuove realtà saranno dotate dei manufatti e impianti dimensionati sulla base delle richieste e 
prescrizioni fornite dagli enti gestori in fase di progettazione di dettaglio, come espresso dal parere 
dell'Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti - Sevizio Opere Idrauliche. In riferimento alle acque 
sotterranee all'interno dello spazio coinvolto si rileva la presenza di livelli di falda all'interno degli 
strati più prossimi al piano campagna, che potrebbero essere interessate dalle opere di fondazione 
e scavi. Si tratta di una falda ipodermica legata principalmente all'infiltrazione meteorica, pertanto 
non si stimano pertanto effetti connessi a possibili percolazioni o alterazioni delle dinamiche 
qualitative e quantitative del sistema delle acque sotterranee". 
Inoltre, le aree interessate dalle trasformazioni previste dalla Variante al PUA in oggetto, rientrano 
negli ambiti di tessuto urbano consolidato in riferimento a quanto definito dalla LR 14/2017, quali 
spazi quindi funzionali al consolidamento e sviluppo del tessuto urbano. Ciò premesso pertanto, 
l'attuazione di quanto previsto dalla proposta in oggetto non incide rispetto al consumo suolo sulla 
base di quanto definito dal vigente quadro normativo. 
Si evidenzia altresì come la presente proposta di Variante al PUA si sviluppi in relazione alla 
presenza della linea dell'elettrodotto che attraversa il sito mantenendo l'infrastruttura esistente e 
collocando le strutture e spazi in coerenza con gli aspetti di tutela per la salute umana. Infatti, 
secondo quanto evidenziato nel RAP, "Non si prevede infatti la collocazione di attività che 
necessitino della presenza continuativa e prolungata di personale all'interno delle fasce di 
pertinenza dell'elettrodotto. Viene così rispettata la normativa in materia. Gli spazi destinati ad 
ufficio o di servizio per il personale vengono collocate a distanza, situando a/l'interno delle fasce di 
tutela spazi destinati a magazzino, nonché gli scoperti utilizzati per viabilità e parcheggio. Anche in 
riferimento alle aree verdi si precisa come lo spazio che ricade all'interno della fascia di pertinenza 
sia destinato a ospitare i volumi d'invaso delle acque meteoriche, pertanto non riguarda spazi 
attrezzati per l'uso pubblico del verde". 
Sempre con specifico riferimento alla presenza dell 'elettrodotto che, come rilevato, attraversa una 
porzione dell'area e marginalmente dell'edificio WHE, secondo quanto evidenziato nel RAP, "[. .. ]è 
stato verificato come la previsione di gestione degli spazi non comporti rischi per l'utenza. Il parere 
fornito dall'ente (TERNA) ha fornito alcuni indirizzi ed elementi che dovranno essere fatti propri dal 
soggetto che si insedierà nell'area, al fine di garantire la sicurezza del personale e della struttura 
stessa. Il sistema di illuminazione dovrà rispettare i contenuti della LR 17/2009, utilizzando impianti 
che indirizzino la luce verso il basso e in corrispondenza degli spazi che devono essere illuminati. 

5/12 



u I REGIONE DEL VENETO J 
giunta regionale 

COMMISSIONE REGIONALE VAS 
AUTORITÀ AMBIENTALE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Potranno essere adottati diverse tipologie di punti luce, contenendo l'altezza degli elementi e 
l'irraggiamento nelle aree a verde e spazi pedonali". 
Relativamente alla "matrice clima acustico''. gli elementi che possono incidere sono 
essenzialmente gli impianti tecnologici, in particolare dedicati alla climatizzazione e areazione dei 
locali e il traffico circolante. Secondo quanto puntualmente evidenziato nel RAP al riguardo, "Lo 
studio condotto ha definito una serie di recettori posti in prossimità dell'area che potenzialmente 
potranno essere interessati dalle alterazioni dovute all'entrata in esercizio delle nuove attività. [. . .]. 
Dal momento che la fase progettuale attuale è di livello urbanistico, e non esecutivo, le verifiche 
sono state condotte sulla base di indicazioni tipologiche definite su base impianti e strutture similari 
a quelle insediabili nel sito. Lo studio è stato condotto considerando i carichi riferiti in modo 
cumulato e complessivo dell'interno ambito logistico, prendendo in esame pertanto gli effetti dovuti 
alla realizzazione dei Comparto C e D, oltre che dei carichi veicolari riferiti allo sviluppo 
complessivo dell'intero ambito logistico in via di sviluppo". 
Nello specifico, sempre secondo quanto evidenziato nel RAP, "Le simulazioni condotte hanno 
rilevato che in riferimento ad alcuni ricettori potranno determinarsi situazioni potenzia/mente 
critiche, con valori prossimi o sporadicamente superiori ai limiti imposti dalla zonizzazione acustica 
vigente. In tal senso sono state previste soluzioni di mitigazione acustica al fine di contenere le 
pressioni verso i ricettori più prossimi all'ambito, attraverso la collocazione di una barriera capace 
di contenere la propagazione della rumorosità. In questa fase è stata verificata la capacità di 
mitigazione tramite la realizzazione di terrapieni, la cui specifica collocazione e definizione 
geometria sarà dettagliata in fase esecutiva. Le soluzioni qui preliminarmente individuate nel caso 
potranno essere integrate con la collocazione di barriere fonoassorbenti ed elementi che possano 
ridurre la rumorosità alla fonte. In sede di progettazione di dettaglio saranno quindi approfonditi gli 
aspetti acustici rispettando i limiti acustici previsti da normativa, tenendo conto di quanto già 
espresso nei pareri acquisiti del Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali del Comune di 
Venezia. 
Tramite tale accorgimento i livelli acustici assumono minore significatività, rientrando all'interno dei 
limiti di zona, come riportato nelle tabelle seguenti, dove si indicano i valori stimati tramite modello 
in riferimento ai piani delle abitazioni indagate". 
Tutto ciò premesso, nel RAP si evidenzia altresì che, "Nel caso si rilevassero situazioni di 
potenziale disturbo dovranno essere individuate le soluzioni tecniche che consentono la riduzione 
degli effetti, quali impiego di macchinari silenziati o collocazione di barriere. Nel caso l'autorità 
competente verificherà la necessità di provvedere ad effettuare un monitoraggio acustico post 
opera per verificare l'efficacia delle soluzioni proposte". 
Con specifico riferimento alla "matrice traffico", in ragione dei caratteri fisico-geometrici della rete lo 
studio richiamato nel RAP ha rilevato che, "[. .. ] le nuove condizioni di traffico non determinano 
ricadute significative rispetto alla funzionalità della rete; si stimano possibili riduzioni della velocità 
e incrementi di accodamenti comunque contenuti, tali da non determinare comunque 
compromissioni della funzionalità e sicurezza della rete". Nel RAP si evidenzia puntualmente 
altresì che, "Lo studio ha stimato come si avranno riduzioni dei livelli di servizio della rete 
marginali, con assi che mantengono condizioni ottimali per la fluidità della mobilità (livelli di servizio 
A e B). Un leggero aumento del perditempo si registra lungo via della Costituzione, in direzione 
Tangenziale, con un livello di servizio pari a C, definendo quindi un grado di funzionalità 
accettabile che non determina criticità per la rete ". 
Inoltre, sempre secondo quanto evidenziato nel RAP, "[ .. .]. La proposta in oggetto a fatte proprie le 
indicazioni relative alla collocazione della fermata del trasporto pubblico fornite dal Comune di 
Venezia. In sede di progettazione di dettaglio dovranno essere rispettate le indicazioni di carattere 
fisico-geometriche fornite dagli uffici del Comune di Venezia e società che gestisce il trasporto 
pubblico, sulla base dei pareri acquisiti. Dovranno inoltre essere garantite le soluzioni di dettaglio 
nel rispetto del PEBA e della migliore accessibilità e funzionalità degli spazi pubblici e percorsi 
ciclabili e pedonali, recependo le indicazioni fornite dall'Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti del 
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Comune di Venezia. In attuazione di quanto previsto dal Regolamento Edilizio del Comune di 
Venezia, e contenuto all'interno dei pareri già acquisiti, saranno ricavati punti di ricarica per veicoli 
elettrici all'interno delle aree di sosta, incentivando e sostenendo così l'utilizzo di veicoli a basse 
emissioni". 
Oltre ai contenuti del previsto "Prontuario per la mitigazione ambientale': in atti, nel Rapporto 
Ambientale Preliminare esaminato sono stati puntualmente richiamati e previsti alcuni specifici 
"Aspetti di inserimento ambientale", ai quali si rimanda e che dovranno essere, ovviamente, 
attentamente rispettati in fase di attuazione del Piano di Lottizzazione. 
Considerato che, dal punto di vista della sicurezza idraulica, secondo quanto evidenziato nel RAP, 
"[. .. ] l'aggiornamento del PGRA indica come lo spazio in oggetto possa essere risentire di 
fenomeni con tempi di ritorno brevi (TR 30) o lunghi (TR 100 e 300). In relazione ai tre scenari di 
rischio le simulazioni condotte hanno stimato condizioni di possibili allagamenti con altezze idriche 
comprese entro i 50 cm. In sede di predisposizione progettuale dovranno pertanto essere definiti 
gli indirizzi e modalità di soluzioni che consentano la sicurezza dell'area in riferimento a tali 
condizioni, senza gravare sul contesto limitrofo", si richiama il rispetto di quanto sancito dall'art. 65 
comma 7 del D.Lgs 152/2006, relativamente all'attuazione ed osservanza delle misure di 
salvaguardia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 2021 - 2027 rimanendo fermo, per le aree 
soggette a pericolosità / rischio idraulico, il rispetto di quanto previsto dalle Norme Tecniche di 
Attuazione del succitato PGRA 2021 - 2027. 
Complessivamente, l'analisi articolata dal Valutatore nel RAP, in considerazione di localizzazione e 
caratteristiche proposta Variante al PUA, consente di delineare un quadro dei potenziali effetti 
generati sufficientemente rispondente a quanto previsto dai "Criteri per la verifica di 
assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12", di cui all'Allegato I, Parte Seconda, 
Titolo Il del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., risultando quindi altresì possibile per l'Autorità competente 
l'espressione del presente parere di non assoggettabilità a VAS, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 12, comma "3-bis" del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., seppur evidenziando la necessità di 
imporre il rispetto di puntuali condizioni ambientali la cui verifica di ottemperanza è demandata al 
Comune di Venezia . 
Premesso che tutti gli interventi che riducono le previsioni di consumo di suolo sono in linea con gli 
obiettivi di conservazione della risorsa, nei casi in cui avvenga un aumento della superficie 
occupata da nuove edificazioni/impermeabilizzazioni, anche all'interno del consolidato urbano e 
quindi non rilevante ai fini del conteggio del consumo di suolo sulla base dei criteri stabiliti dalla 
L.R. 14/2017, si ritiene comunque necessario che l'Amministrazione Comunale preveda adeguate 
azioni di compensazione come la prioritaria riqualificazione di aree urbane o produttive degradate 
o non utilizzate per futuri interventi residenziali, produttivi o a servizi senza ulteriore consumo di 
suolo, la rinaturalizzazione di un'area impermeabilizzata di superficie pari all'occupazione di nuovo 
suolo, allo scopo di contenere complessivamente il consumo di suolo sul territorio comunale, 
tenendo presente l'obiettivo di zero consumo di suolo nelle aree agricole e naturali. 
Quindi, si raccomanda all'amministrazione comunale di compensare la modifica dell'uso del suolo 
attraverso la demolizione e la rimozione di volumi incongrui, il ripristino di terreni impermeabilizzati 
con la creazione di suoli artificiali e poco equilibrati, non compensa l'eliminazione di una pari 
superficie naturale ma può rendere accettabile l'impatto dell'intervento sul suolo, prescrivendo 
altresì di individuare in fase di definizione progettuale tutte le azioni atte a ridurre al minimo la 
copertura del suolo (ad es. pavimentazione delle aree parzialmente coprente, aumento delle aree 
verdi, ecc.). 
Preme evidenziare come il presente parere rilasciato nell'ambito della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss .mm.ii. , non presenta carattere 
assorbente di altre autorizzazioni, permessi , nulla osta quali, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, quella idraulica, forestale, paesaggistica, agli scarichi, emissioni, ... , né sottende ad 
alcuna verifica sull'eventuale legittimità delle opere esistenti e delle azioni previste dalla presente 
proposta di Variante, la cui sussistenza e verifica è altresì demandata al Comune di Venezia. 
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Inoltre, con la finalità di ridurre il consumo energetico e per raggiungere la neutralità carbonica 
prevista dal "Green Dea/ Europeo" si raccomanda, con riferimento alla costruzione dei nuovi edifici 
e finalizzata alla migliore efficienza energetica, l'installazione di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili al fine di tendere all'obiettivo dell 'autoconsumo energetico. 
Relativamente alle osservazioni dichiarate dal Responsabile del procedimento comunale avere 
attinenza a questioni ambientali o al RAP esaminato e di cui all'allegato prospetto "Prospetto 
osservazioni - Dese C.pdf", in considerazione dei contenuti evidenziati, delle proposte di 
controdeduzione, nonché dei relativi pareri di coerenza espressi dal Valutatore, limitatamente alle 
sole osservazioni aventi attinenza al Rapporto Ambientale Preliminare o a questioni ambientali, si 
prende atto dei contenuti del prospetto sopra richiamato, nonché del relativo parere di coerenza 
del Valutatore per le parti non in contrasto con le risultanze del presente parere di non 
assoggettabilità a VAS. 
Con specifico riferimento alle osservazioni, rispettivamente, n. "2'; "11'; "14" e "20'; per le quali 
sussiste una proposta di accoglimento delle medesime e stanti i contenuti del parere tecnico di 
controdeduzione e del relativo parere di coerenza del Valutatore, si prescrive che prima 
dell'approvazione della presente "Variante al piano di Lottizzazione "ZTO O4b. 1 O Dese Nord -
Comparto C", del Comune di Venezia'; la documentazione di cui all'esaminata Variante al Pdl 
dovrà essere integrata con i contenuti così come indicati nel succitato e allegato "Prospetto 
osservazioni - Dese C.pdf". 
Relativamente alle richiamate osservazioni aventi attinenza al RAP a questioni ambientali, si 
precisa che, qualora in fase di approvazione della presente "Variante al piano di Lottizzazione " 
ZTO D4b.10 Dese Nord - Comparto C", del Comune di Venezia '; venissero assunte decisioni dai 
contenuti difformi rispetto a quanto valutato e in atti e di cui all'allegato prospetto "Prospetto 
osservazioni - Dese C.pdf", dovrà essere verificato il rispetto delle considerazioni e conclusioni di 
cui al presente parere di non assoggettabilità a VAS, redatto nel rispetto di quanto previsto dal 
comma "3-bis" dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e le eventuali parti in variante dovranno 
essere sottoposte a verifica di sostenibilità ambientale ai sensi di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia relativamente alla Parte Seconda Titolo Il del richiamato Decreto. 

VISTA la relazione istruttoria predisposta dall'Unità Organizzativa VAS, VincA, Capitale Naturale e 
NUVV in data 2 novembre 2022, dalla quale emerge che, esaminati gli atti comprensivi del RAP, 
della o.e.e. n. 42 del 13/07/2022, della "Relazione Istruttoria Tecnica VlncA n. 226/2022" e con gli 
approfondimenti svolti in fase di istruttoria tecnica , propone di non sottoporre a procedura VAS la 
"Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z. T.O. "D4.b10 - Dese Nord - Comparto 
C'; con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia'; in quanto 
non determina effetti significativi sull'ambiente a condizione e subordinatamente al rispetto delle 
indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni poste nella documentazione esaminata, comprensiva 
del RAP, con particolare attenzione ai richiamati "Aspetti di inserimento ambientale", nella 
documentazione esaminata e in atti, con specifico riferimento allo "Studio del traffico e valutazione 
dei flussi indotti'; alla "Valutazione previsionale del clima acustico" e al "Prontuario per la 
mitigazione ambientale", dei pareri resi dalle Autorità Ambientali consultate, per le parti non in 
contrasto con i contenuti di cui alla presente proposta di non assoggettabilità a VAS, della 
richiamata "Relazione Istruttoria Tecnica VlncA n. 226/2022'; dei contenuti dell'allegato "Prospetto 
osservazioni - Dese C.pdf'; nonché con il rispetto delle seguenti ulteriori indicazioni e condizioni 
ambientali, la cui verifica di ottemperanza è demandata al Comune di Venezia. 

ATTESO CHE il rispetto delle prescrizioni contenute nel presente parere va garantito 
dall'Amministrazione comunale in sede di approvazione dello strumento di pianificazione e che 
sull'ottemperanza delle medesime deve essere dato conto all'Autorità regionale competente per la 
VAS attraverso la redazione di una "Relazione di sintesi". 
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VISTE 
• la Direttiva 2001/42/CE; 
• la L.R. 11/2004 e s.m.i.; 
• l'art. 6 co. 3 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 
• la DGR 1646/2012; 
• la DGR 1717/2013; 
• la DGR 545/2022; 

TUTTO CIÒ CONSIDERATO 
ESPRIME IL PARERE DI NON ASSOGGETTARE 

ALLA PROCEDURA V.A.S. 

la "Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z. T. O. "04. b 1 O - Oese Nord - Comparto 
C': con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia': in quanto 
non determina effetti significativi sull'ambiente, a condizione che vengano rispettate le seguenti 
condizioni ambientali la cui verifica di ottemperanza è demandata al Comune di Venezia. 

Prima dell'approvazione della Variante al Pdl: 

1. la documentazione della presente Variante al Pdl dovrà essere integrata con i contenuti 
così come indicati nel succitato e allegato "Prospetto osservazioni - Oese C.pdf': 
limitatamente alle osservazioni, rispettivamente, n. "2': "11'; "14" e "20". 

In fase di attuazione del Pdl 

2. devono essere puntualmente rispettati i pertinenti articoli di norma rispettivamente di PAT, 
PI e Pdl, la cui verifica di ottemperanza è demandata al Comune di Venezia; 

3. devono essere messe in atto tutte le indicazioni, mitigazioni e/o compensazioni previste nel 
Rapporto Ambientale Preliminare con particolare attenzione ai richiamati "Aspetti di 
inserimento ambientale': nella documentazione esaminata e in atti, con specifico 
riferimento allo "Studio del traffico e valutazione dei flussi indotti", alla "Valutazione 
previsionale del clima acustico" e al "Prontuario per la mitigazione ambientale"; 

4. deve essere ottemperato quanto previsto nei contributi resi dalle Autorità Ambientali 
consultate, per le parti non in contrasto con i contenuti di cui alla presente proposta di non 
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell'art. 12 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

5. devono essere recepiti gli esiti della "Relazione Istruttoria Tecnica di Valutazione di 
Incidenza Ambientale n.226/2022": 

dando atto che non sono state riconosciute dall'autorità competente per la valutazione 
di incidenza le fattispecie di non necessità della valutazione di incidenza numero 1, 8 e 
1 O del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017 e che è ammessa l'attuazione 
degli interventi della presente istanza qualora: 
A. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 

184/2007 e ss.mm.ii., dalla L.R. n. 1/2007 (allegato E) e dalle DD.G.R. n. 786/2016, 
1331/2017, 1709/2017; 
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B. ai sensi dell'art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle 
specie arboree, arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente specie 
autoctone e ecologicamente coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli 
commerciali contenenti specie alloctone; 

C. non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. 14/2017; 
prescrivendo: 
1. di non interessare o sottrarre superficie riferibile ad habitat di interesse comunitario 

e di mantenere invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie 
segnalate ovvero di garantire una superficie di equivalente idoneità per le specie 
segnalate (prevedendo il rafforzamento delle condizioni ecotonali, compreso il 
recupero e mantenimento delle aree a canneto e la realizzazione ovvero 
integrazione di idonee fasce plurifilari arboreo-arbustive perimetrali all'ambito, con 
struttura plurifilare e multiplana e gestione a capitozza di alcuni esemplari): Bufo 
viridis, Rana dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Hierophis viridif/avus, 
Ardea purpurea, Circus pygargus, Falco columbarius, Lanius col/uria; 

2. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e 
la modulazione dell'intensità in funzione dell'orario e della fruizione degli spazi e 
altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, bassa dispersione 
e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell'UV 
ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, 
emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 

3. di garantire la permeabilità al passaggio delle specie di interesse comunitario ivi 
presenti, evitando nella fase attuativa qualsiasi opera viaria in grado di generare 
barriera infrastrutturale, e laddove non siano ricollocate in altro contesto le aree a 
canneto, prevedendo la realizzazione di idonei e sufficienti passaggi per la fauna 
nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale, anche mediante passaggi per la 
fauna minore (tunnel per anfibi e rettili) e unitamente alle recinzioni di invito e ai 
dissuasori per l'accesso alla carreggiata; 

4. di verificare e documentare, per il tramite del comune di Venezia (VE), il rispetto 
delle suddette prescrizioni e di darne adeguata informazione all'Autorità regionale 
per la valutazione di incidenza; 

6. deve essere garantito il pieno rispetto di quanto sancito dall'art. 65 comma 7 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., relativamente all'attuazione ed osservanza delle misure di 
salvaguardia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 2021 - 2027 rimanendo fermo, per 
le aree soggette a pericolosità / rischio idraulico, il rispetto di quanto previsto dall"'Af/egato 
V - Norme tecniche di attuazione - Aggiornamento e revisione del Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvioni", PGRA 2021 - 2027; 

7. le opere di manomissione del suolo devono essere effettuate con ogni cautela, ivi 
compresa l'assistenza archeologica, al fine di prevenire il danneggiamento di eventuali 
livelli archeologicamente significativi, nel rispetto di quanto evidenziato nel contributo reso 
dalla "Soprintendenza Archeologica Belle Arti e il Paesaggio per il Comune di Venezia" in 
qualità di Autorità Ambientale consultata; 

8. devono essere individuate tutte le azioni atte a ridurre al minimo la copertura del suolo (ad 
es. pavimentazione delle aree parzialmente coprente, aumento delle aree verdi, ecc.) nella 
realizzazione delle azioni previste dalla Variante al Pdl; 

9. per tutti gli ambiti di trasformazione che comportano scavo e movimentazione di terreno si 
richiama il rispetto della normativa sulle terre e rocce da scavo (DPR n. 120/2017); 
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1 O. i materiali risultanti dalla demolizione di fondazioni o sottofondi di strade/piazzali devono 
essere gestiti come rifiuti, mentre eventuali materiali di riporto (presenza di materiale 
antropico inferiore al 20%, verifica da eseguire seguendo la metodologia di cui all'Allegato 
1 O del DPR 120/2017) possono essere riutilizzati solo se possiedono i requisiti di cui all'art. 
4 comma 3 del DPR 120/2017; 

11. in fase di esercizio deve essere previsto un monitoraggio dei livelli di inquinanti atmosferici 
e dei livelli di emissioni sonore al fine della tutela della sicurezza e salute umana nel 
rispetto di quanto evidenziato nel contributo reso dall"'ULSS 3 - Serenissima" in qualità di 
Autorità Ambientale consultata, secondo modalità, caratteristiche, frequenze e tempistiche 
da concordare con la medesima Autorità; 

12. in fase di esercizio deve essere previsto un monitoraggio finalizzato a verificare le 
previsioni di cui alla "Valutazione previsionale del clima acustico", al fine di garantire la 
tutela e la salvaguardia dei ricettori sensibili posti in prossimità dell 'area oggetto di 
trasformazione e nel rispetto di quanto indicato nella medesima Valutazione; 

13. qualora in fase di esercizio si riscontrassero flussi di traffico sostanzialmente dissimili da 
quanto previsto nello "Studio del traffico e valutazione dei flussi indotti", il proponente di 
concerto e in accordo con il Comune di Venezia, deve porre in essere tutte le azioni dirette 
e indirette, strutturali e non strutturali finalizzate a rientrare dallo scostamento rispetto a 
quanto atteso e di cui al richiamato Studio; 

14. con la finalità di ridurre il consumo energetico e per raggiungere la neutralità carbonica 
prevista dal "Green Dea/ Europeo': eventuali nuovi ambiti artigianali o produttivi devono 
essere realizzati in modo da garantire la massima efficienza energetica e prevedendo 
l'installazione sui tetti degli edifici e nei parcheggi di impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili al fine di raggiungere l'obiettivo dell'autoconsumo energetico. 

Si ricorda che l'attuazione delle previsioni di cui alla presente "Variante al Piano di Lottizzazione di 
iniziativa privata in Z. T.O. "O4.b10 - Oese Nord - Comparto C': con contestuale Variante parziale 
al Piano degli Interventi del Comune di Venezia", è subordinata al rispetto: 

• 

• 

• 

• 
• 

di quanto sancito dall'art. 65 comma 7 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativamente 
all'attuazione ed osservanza delle misure di salvaguardia del Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni 2021 - 2027 rimanendo fermo, per le aree soggette a pericolosità/ rischio idraulico, il 
rispetto di quanto previsto dall":4//egato V - Norme tecniche di attuazione - Aggiornamento e 
revisione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni", PGRA 2021 - 2027; 
dell'integrazione e aggiornamento della documentazione della presente Variante al Pdl, prima 
della sua approvazione, con i contenuti di cui all'allegato "Prospetto osservazioni - Oese C.pdf''. 
limitatamente alle osservazioni, rispettivamente, n. "2''. "11''. "14" e "20"; 
delle richiamate indicazioni, raccomandazioni e prescrizioni poste nel Rapporto Ambientale 
Preliminare con particolare attenzione ai richiamati "Aspetti di inserimento ambientale''. nella 
documentazione esaminata e in atti, con specifico riferimento allo "Studio del traffico e 
valutazione dei flussi indotti''. alla "Valutazione previsionale del clima acustico" e al "Prontuario 
per la mitigazione ambientale''.· 
di quanto evidenziato nella "Relazione Istruttoria Tecnica VlncA n. 226/2022"; 
di quanto evidenziato nei contributi resi dalle Autorità Ambientali consultate, per le parti non in 
contrasto con i contenuti e con le conclusioni di cui al presente parere di non assoggettabilità 
alla procedura di VAS; 
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• di quanto evidenziato nel presente parere di non assoggettabilità alla procedura di VAS con 
particolare attenzione alle imposte condizioni ambientali di cui ai punti da 1 a 14 la verifica di 
ottemperanza di quanto sopra evidenziato è demandata al Comune di Venezia. 

Fatte salve le modifiche eventualmente necessarie e finalizzate unicamente all'adeguamento alle 
prescrizioni impartite dai pareri resi dalle Autorità Ambientali e che non comportino comunque una 
ri-adozione della presente "Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z. T.O. "O4.b10 
- Dese Nord - Comparto C': con contestuale Variante parziale al Piano degli Interventi del 
Comune di Venezia", qualsiasi modifica rispetto alla documentazione valutata e in atti e di cui al 
presente parere di non assoggettabilità a VAS, deve essere sottoposta, per la parte in variante, a 
verifica degli effetti sulle matrici ambientali, paesaggistiche e antropiche considerate, nel rispetto 
della normativa vigente in materia. 

Qualora in fase di approvazione della presente "Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa 
privata in Z. T.O. "O4.b10 - Dese Nord - Comparto C': con contestuale Variante parziale al Piano 
degli Interventi del Comune di Venezia", venissero assunte decisioni comportanti parti in variante 
aventi attinenza a questioni ambientali o al RAP esaminato e in atti, anche con riferimento alle 
osservazioni dichiarate dal RUP aventi attinenza a questione ambientali e di cui al prospetto 
denominato "Prospetto osservazioni - Dese C.pdf", allegato e parte integrante del presente parere, 
le suddette parti in variante devono essere sottoposte a verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi 
dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2066 e ss.mm.ii. 

Come evidenziato, il presente di parere di non assoggettabilità alla procedura di VAS, ai sensi 
dell'art. 12 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. della "Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa 
privata in Z. T.O. "O4.b10 - Dese Nord - Comparto C': con contestuale Variante parziale al Piano 
degli Interventi del Comune di Venezia", non presenta carattere assorbente di altre autorizzazioni, 
permessi, nulla osta quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, quella idraulica, forestale, 
paesaggistica, agli scarichi, emissioni, ... , né sottende ad alcuna verifica sull'eventuale legittimità 
delle opere esistenti e delle azioni previste dalla presente proposta di Variante, la cui sussistenza e 
verifica è altresì demandata al Comune di Venezia. 

Da ultimo si sottolinea che, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 152/06 parte seconda 
e ss.mm.ii. e in particolare dagli artt. 4, 5 e 6, la valutazione effettuata ha la finalità di 
assicurare che l'attuazione del piano/programma, sia compatibile con le condizioni per lo 
sviluppo sostenibile, nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, 
della salvaguardia della biodiversità e del patrimonio culturale, nell'ottica di un'equa 
distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. 

La valutazione non attiene a questioni afferenti la procedura urbanistica espletata. 

Il Presidente , 
della Commisstone Reaim\ale VAS 

(Direttore della Direzione Valutazioni/Ambientali .Supporto Giuridico e Contenzioso) 

a'/v. Cesare L...anna 

Il presente parere si compone di 12 pagine 
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REGIONE DEL VENETO 

DIREZIONE SUPPORTO GIURIDICO AMMINISTRATIVO E CONTENZIOSO 

UNITÀ ORGANIZZATIVA COMMISSIONI VAS, VINCA, CAPITALE NATURALE E NUW 

RELAZIONE ISTRUTTORIA TECNICA 226/2022 

Istruttoria Tecnica per la valutazione di incidenza riguardante la verifica di assoggettabilità a VAS per la variante 
al piano di Lottizzazione" ZTO D4b.10 Dese Nord - Comparto C", comune Venezia (VE) 
Pratica n. 5113 

VISTA la documentazione pervenuta; 
VISTE le norme che disciplinano l'istituzione, la gestione e la procedura di valutazione di incidenza relative alla 

rete Natura 2000: direttive 92/43/Cee e ss.mm.ii. "Habitat", 2009/147/Ce e ss.mm.ii. "Uccelli", D.P.R. 
n. 357/97 e ss.mm.ii., Decreto del Ministro per l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 
184 del 17.10.2007, Legge Regionale 5 gennaio 2007, n. 1, D.G.R. n. 2371 del 27.07.2006, D.G.R. n. 
786 del 27 maggio 2016, D.G.R. n. 1331 del 16 agosto 2017, D.G.R. n. 1709 del 24 ottobre 2017 e in 
particolare la D.G.R. n. 1400 del 29.08.2017 che prevede la guida metodologica per la valutazione di 
incidenza, le procedure e le modalità operative; 

VISTI i prowedimenti che individuano i siti della rete Natura 2000 e gli habitat e specie tutelati all'interno e 
all'esterno di essi nel territorio regionale: DD.G.R. n. 1180/2006, 441/2007, 4059/2007, 4003/2008, 
220/2011, 3873/2005, 3919/2007, 1125/2008, 4240/2008, 2816/2009, 2874/2013, 2875/2013, 
1083/2014, 2200/2014, 2135/2014, 893/2017, 300/2018, 390/2018, 667/2018, 442/2019, 501/2019, 
546/2019,626/2019,925/2019, 1909/2019, 1910/2019,338/2020,930/2020, 1135/2020, 1584/2020, 
769/2021 e la circolare del Segretario Regionale all'Ambiente e Territorio, in qualità di Autorità 
competente per l'attuazione in Veneto della rete ecologica europea Natura 2000, prot. n. 250930 del 
08/05/2009 sulle modalità per la modifica delle cartografie di habitat e habitat di specie negli studi per 
la valutazione di incidenza; 

ATTESO che l'istanza in argomento sia attuabile qualora non in contrasto con la disciplina del Testo Unico per 
l'Ambiente di cui al D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e nel rispetto dei limiti consentiti dalle norme ambientali 
vigenti, quali possibili effetti massimi attesi per l'istanza; 

CONSIDERATO che la valutazione di incidenza si realizza secondo le disposizioni procedimentali di cui alla 
D.G.R. n. 1400/2017 e nel rispetto dei principi delle Linee Guida Nazionali di cui all1ntesa del 
28/11/2019 ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

RICONOSCIUTO che la fase di verifica delle possibili incidenze sui siti della rete Natura 2000 si esplica a valersi 
della verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal paragrafo 2.2 dell'allegato A alla DGR 
1400/2017; 

ESAMINATA la documentazione per la procedura di valutazione di incidenza, redatta da Giuseppe Baldo per 
conto del comune di Venezia, trasmessa con nota acquisita al prot. reg. con n. 333165 del 28/07/2022; 

PRESO ATTO che nella documentazione per la procedura di valutazione di incidenza in esame viene segnalata 
per l'istanza in argomento la fattispecie del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla DGR 1400/2017 relativa 
al punto 23; 

CONSIDERATO che tale documentazione manifesta esclusivamente la volontà del proponente di chiedere 
all'Amministrazione una verifica sulla necessità di procedere con la valutazione di incidenza e che 
l'Amministrazione può valutare l'incidenza con le informazioni già in possesso; 

PRESO ATTO che la variante in argomento riguarda un PUA già vigente relativo al completamento degli spazi 
dell'ambito AEV Dese (polo di sviluppo produttivo) per il quale la proposta di variante mantiene le 
destinazioni d'uso e le funzioni già ammesse dal piano vigente, rivedendo alcune scelte localizzative e 
di organizzazione degli spazi. L'impianto generale viene confermato anche in riferimento all'asse viario 
centrale già realizzato. Viene ridotto il perimetro del PUA, entro i margini di flessibilità concessi dallo 
strumento urbanistico d'indirizzo, con una contrazione della superficie complessiva di circa 4.600 mq. 
Si passa dall'individuazione di 3 UMI a 2, collocate sempre nell'area più settentrionale. Si attua un 
ridimensionamento delle superfici edificate, passando dai 43.411 mq di superficie pavimentata del PUA 
vigente ai 23.600 mq dell'attuale proposta, con una riduzione di circa il 45% delle potenzialità 
edificatorie. Vengono ridotte le superfici destinate a parcheggio; 

PRESO ATTO che nell'attuazione della variante si prevedono opere che incidono sul sistema del verde, della 
viabilità e dell'illuminazione; 



PRESO ATTO che l'ambito di variante del Piano in argomento è esterno ai siti della rete Natura 2000; 
CONSIDERATO che nell'ambito in argomento è presente la seguente categoria "12230 - Rete stradale 

secondaria con territori associati (strade regionali, provinciali, comunali ed altro)", "13420 - Aree in 
trasformazione", "21200 - Terreni arabili in aree irrigue" nella revisione del 2020 della Banca Dati della 
Copertura del Suolo di cui all'IDT della Regione Veneto e che tale attribuzione è coerente per le aree 
in esame nella misura in cui sia considerata la categoria "41210 - Canneti e giuncheti degli ambienti 
umidi lacuali" per alcune aree depresse poste lungo la viabilità interna; 

CONSIDERATO che, in riferimento alla D.G.R. n. 2200/2014, in ragione delle specifiche attitudini ecologiche, 
l'area in esame potrebbe disporre delle caratteristiche di idoneità per le seguenti specie di interesse 
comunitario: Bufo viridi~ Rana dalmatina/ Lacerta bllineata/ Podarcis muralis/ Hierophis viridiflavu~ 
Ardea purpurea/ Circus pygargu~ Falco columbarius/ Lanius col/uria, 

CONSIDERATO che, per l'istanza in esame e rispetto alle suddette specie (di cui allegato II, IV alla Direttiva 
92/43/Cee e allegato I alla Direttiva 2009/147/Ce), in ragione della loro attuale distribuzione (di cui 
alla D.G.R. n. 2200/2014), delle caratteristiche note di home range e di capacità di dispersione, la 
popolazione rinvenibile nell'ambito in esame è altresì riferibile ai siti della rete Natura 2000 del Veneto; 

CONSIDERATO che ai fini dell'applicazione della disciplina di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 357/97, e s.m.i., è 
necessario garantire l'assenza di possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000, in 
riferimento agli habitat e alle specie per i quali detti siti sono stati individuati (di cui all'allegato I della 
direttiva 2009/147/Ce e agli allegati I e II della direttiva 92/43/Cee); 

RITENUTO che l'ipotesi di non necessità della valutazione di incidenza pertinente può essere quella riferibile 
al punto n. 23 della D.G.R. 1400/2017: "pianl progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite 
apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 
2000' solo ed esclusivamente nel caso in cui non si abbiano effetti a carico di nessun habitat e specie 
di cui alle direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce; 

CONSIDERATO che gli effetti conseguenti all'attuazione della variante in argomento non devono determinare 
variazioni strutturali e funzionali agli ambienti frequentati dalle specie presenti all'interno dell'ambito 
di influenza a carico della specie di interesse comunitario per la quale risultano designati i siti della rete 
Natura 2000; 

RITENUTO che siano impiegati sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la 
modulazione dell'intensità in funzione dell'orario e della fruizione degli spazi e che le fonti di 
illuminazione artificiale siano altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, bassa 
dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell'UV ridotta o 
nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, 
imenotteri e ortotteri; 

CONSIDERATO e RITENUTO che laddove non siano ricollocate in altro contesto le aree a canneto, rispetto agli 
interventi sulla viabilità, sia garantita la permeabilità al passaggio delle specie di interesse comunitario 
ivi presenti, evitando nella progettazione definitiva qualsiasi opera in grado di generare barriera 
infrastrutturale, e laddove necessario prevedendo la realizzazione di idonei e sufficienti passaggi per 
la fauna (nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale); 

RITENUTO che laddove, non sia garantita la permeabilità al passaggio, la viabilità preveda anche passaggi per 
la fauna minore (tunnel per anfibi e rettili) preferibilmente con sezione quadrata o rettangolare ( delle 
dimensioni minime 50 cm x 50 cm, da adeguare in funzione delle specie), con pendenza di almeno 
1'1 % (in modo da evitare ristagni d'acqua o allagamenti e dotati di aperture sul lato superiore, tramite 
griglie di aerazione, o sul lato inferiore a diretto contatto con il suolo) e unitamente alle recinzioni di 
invito e ai dissuasori per l'accesso alla carreggiata; 

CONSIDERATO che l'art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., vieta la reintroduzione, l'introduzione e il 
ripopolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone; 

RITENUTO che per l'attuazione della variante in argomento non si rawisano possibili effetti significativi negativi 
nei confronti di habitat e specie dei siti della rete Natura 2000 del Veneto nella misura in cui, sulla base 
del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie di cui alle Direttive 
comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, non siano coinvolti habitat di interesse comunitario, non vari 
l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate owero sia garantita una superficie di 
equivalente idoneità per le specie segnalate (prevedendo il rafforzamento delle condizioni ecotonali, 
compreso il recupero e mantenimento delle aree a canneto e la realizzazione owero integrazione di 
idonee fasce plurifilari arboreo-arbustive perimetrali all'ambito, con struttura plurifilare e multiplana e 
gestione a capitozza di alcuni esemplari); 

RITENUTO che sia verificato e documentato il rispetto delle indicazioni prescrittive, dando adeguata 
informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza; 

RITENUTO che, in ragione di quanto sopra, i requisiti di non necessità della valutazione di incidenza di cui al 
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paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017 siano sussistenti in quanto non sono possibili effetti 
significativi negativi sui siti della rete Natura 2000; 

CONSIDERATO che la fase di verifica delle possibili incidenze sui siti della rete Natura 2000 è da intendersi 
positivamente conclusa sulla base delle predette verifiche; 

CONSIDERATO che, ai sensi del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. e del comma 3 all'art. 10 del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., la Valutazione di Incidenza è effettuata dall'Autorità competente alla VAS, le cui valutazioni 
in merito alla significatività dell'incidenza possono discostarsi, seppur motivatamente sulla base dei 
dati in proprio possesso e tenendo conto del principio di precauzione, da quelle riportate nella presente 
relazione tecnica istruttoria; 

PERTANTO per quanto sopra, prendendo atto di quanto riportato nella documentazione acquisita agli atti, sulla 
base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie di cui alle 
Direttive comunitarie 92/43/Cee e 09/147/Ce, si propone all'Autorità competente di: 

DARE ATTO 
che non sono state riconosciute dall'autorità regionale per la valutazione di incidenza le fattispecie di non 
necessità della valutazione di incidenza numero 1, 8 e 10 del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017 
e che è ammessa l'attuazione degli interventi della presente istanza qualora: 

A. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii., 
dalla L.R. n. 1/2007 (allegato E) e dalle DD.G.R. n. 786/2016, 1331/2017, 1709/2017; 

B. ai sensi dell'art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle specie arboree, 
arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente specie autoctone e ecologicamente coerenti 
con la flora locale e non si utilizzino miscugli commerciali contenenti specie alloctone; 

C. non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. 14/2017; 

DICHIARARE 
per la variante al piano di Lottizzazione " ZTO D4b.10 Dese Nord - Comparto C", comune Venezia (VE), una 
conclusione positiva (con prescrizioni) della procedura di valutazione di incidenza (art. 5 del D.P.R. n. 357/97 
e ss.mm.ii.) a seguito del verificato rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 
1400/2017 

PRESCRIVERE 
1. di non interessare o sottrarre superficie riferibile ad habitat di interesse comunitario e di mantenere 

invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate owero di garantire una 
superficie di equivalente idoneità per le specie segnalate (prevedendo il rafforzamento delle condizioni 
ecotonali, compreso il recupero e mantenimento delle aree a canneto e la realizzazione owero 
integrazione di idonee fasce plurifilari arboreo-arbustive perimetrali all'ambito, con struttura plurifilare e 
multiplana e gestione a capitozza di alcuni esemplari): Bufo viridis, Rana dalmatlna, Lacerta bllineata, 
Podarcis muralis, Hierophis viridiflavus, Ardea purpurea, Circus pygargus, Falco columbarius, Lanius 
collurio; 

2. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione 
dell'intensità in funzione dell'orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: 
flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una 
componente spettrale dell'UV ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, 
ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri; 

3. di garantire la permeabilità al passaggio delle specie di interesse comunitario ivi presenti, evitando nella 
fase attuativa qualsiasi opera viaria in grado di generare barriera infrastrutturale, e laddove non siano 
ricollocate in altro contesto le aree a canneto, prevedendo la realizzazione di idonei e sufficienti passaggi 
per la fauna nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale, anche mediante passaggi per la fauna minore 
(tunnel per anfibi e rettili) e unitamente alle recinzioni di invito e ai dissuasori per l'accesso alla 
carreggiata; 

4. di verificare e documentare, per il tramite del comune di Venezia (VE), il rispetto delle suddette prescrizioni 
e di darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza. 

Venezia, lì 13/09/2022 

i.o. Istruttorie Vinca - dott. Mattia Vendrame 

Istruttore - dott. Marzia Zampieri 
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Prot. n.      /2022 Venezia, 31/08/2022 
Fascicolo n. 07/2022 (da citare sempre nella corrispondenza) 
Resp. Procedimento: Ing. Massimiliano Campanelli 
Resp. Istruttoria: Arch. Roberta Zeminian 

Inviata a mezzo di: PEC 
 

Spett.le REGIONE DEL VENETO 
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
DIREZIONE AMBIENTE 
Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV  

c. att: Dott. Matteo Turlon 
areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione.
veneto.it 
 
e p.c. 

Spett.le Comune di Venezia 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
c.a. dott. urb. Maurizio Dorigo 

 territorio@pec.comune.venezia.it 
 

 
 
Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a Vas per la variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 

ZTO “D4.b10 – Dese Nord – Comparto C” con contestuale variante parziale al Piano degli 
Interventi del Comune di Venezia. Vs. nota prot. 346237 del 04/08/2022. Invio parere. 

 
In riferimento all’Accordo in oggetto, dalla verifica della documentazione fornita, il Consiglio di Bacino 

“Laguna di Venezia”: 
- premesso che l’area oggetto del Piano non interferisce con le zone di rispetto di opere di presa 

acquedottistiche a servizio del territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia; 
- visto che l’area oggetto del Piano è esterna agli agglomerati individuati ai sensi della Direttiva 

91/271/CEE, come da revisione apportata dalla DGR n. 1955 del 23/12/2015; 
- visto che l’area oggetto del Piano è servita da rete acquedottistica e da rete fognaria; 

 
non rilevando particolari effetti significativi derivanti dall’attuazione della variante in argomento, esprime, 
per quanto di propria competenza, parere favorevole, fatte salve eventuali condizioni/prescrizioni previste 
dal gestore del servizio idrico integrato. 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

 Il Direttore 
 Ing. Massimiliano Campanelli 

                (firmato digitalmente) 
 
Per informazioni: 
Arch. Roberta Zeminian 
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Prot. n.      /2022 Venezia, 31/08/2022 
Fascicolo n. 07/2022 (da citare sempre nella corrispondenza) 
Resp. Procedimento: Ing. Massimiliano Campanelli 
Resp. Istruttoria: Arch. Roberta Zeminian 

Inviata a mezzo di: PEC 
 

Spett.le REGIONE DEL VENETO 
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
DIREZIONE AMBIENTE 
Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV  

c. att: Dott. Matteo Turlon 
areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione.
veneto.it 
 
e p.c. 

Spett.le Comune di Venezia 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
c.a. dott. urb. Maurizio Dorigo 

 territorio@pec.comune.venezia.it 
 

 
 
Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a Vas per la variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 

ZTO “D4.b10 – Dese Nord – Comparto C” con contestuale variante parziale al Piano degli 
Interventi del Comune di Venezia. Vs. nota prot. 346237 del 04/08/2022. Invio parere. 

 
In riferimento all’Accordo in oggetto, dalla verifica della documentazione fornita, il Consiglio di Bacino 

“Laguna di Venezia”: 
- premesso che l’area oggetto del Piano non interferisce con le zone di rispetto di opere di presa 

acquedottistiche a servizio del territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia; 
- visto che l’area oggetto del Piano è esterna agli agglomerati individuati ai sensi della Direttiva 

91/271/CEE, come da revisione apportata dalla DGR n. 1955 del 23/12/2015; 
- visto che l’area oggetto del Piano è servita da rete acquedottistica e da rete fognaria; 

 
non rilevando particolari effetti significativi derivanti dall’attuazione della variante in argomento, esprime, 
per quanto di propria competenza, parere favorevole, fatte salve eventuali condizioni/prescrizioni previste 
dal gestore del servizio idrico integrato. 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

 Il Direttore 
 Ing. Massimiliano Campanelli 

                (firmato digitalmente) 
 
Per informazioni: 
Arch. Roberta Zeminian 
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REGIO NE DEL VENETO 

ULSS3 . '/ 

Dipartimento di Prevenzione 
UOC Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

alla e.a. 

Venezia, data protocollo 

Area Tutela e Sicurezza del Territorio 
Direzione Valutazioni Ambientali, 
Supporto Giuridico e Contenzioso 
U.O. VAS, VINCA Capitale Naturale e NUVV 

valutazioniambientalisupportoamministrativo@PEC.regione.veneto.it 

e P.C. 
Spett.le Ditta proponente 
Cromwell Property ltaly s.r.l. 
cromwell@legalmail. it 

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008 verifica di Assoggettabilità a VAS per la Variante 
al Piano Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O "D4.b10 - Dese Nord - Comparto C", con contestuale Variante 
parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia. Prot. Regione Veneto n° 346237 del 04/08/2022. 
Richiesta parere. Riscontro 

In merito alla richiesta di parere riguardo agli eventuali effetti significativi derivanti dall'attuazione della variante 
di cui all'oggetto, fatte salve le prescrizioni ed autorizzazioni di Enti ed organismi interessati, preso atto della 
documentazione messa a disposizione dal proponente, per gli aspetti di igiene ambientale e sanità pubblica si 
rileva quanto di seguito. 

La proposta di variante al piano urbanistico attuativo ricade nell'ambito di sviluppo insediativo dell'area 
denominata AEV Dese con riferimento al comparto C, spazio ad uso logistico rientrante nelle previsioni di sviluppo 
dell'area a supporto delle attività economiche nel territorio compreso tra i comuni di Venezia e Marcon. 

La presente variante proposta tiene conto, inoltre, della progettazione in atto nella limitrofa area di sviluppo 
denominata "Comparto D" e altre aree di sviluppo dell 'ambito AEV Dese. Il contesto di riferimento è un'area 
destinata allo sviluppo di attività economiche situata al di fuori del tessuto urbano in diretta connessione con la rete 
infrastrutturale e viaria di ampia scala facilmente raggiungibile da realtà urbane limitrofe. 
1. Va evidenziato che l'intervento riguarderà spazi già significativamente antropizzati, con presenza di attività 

produttive e commerciali di particolare entità, in corrispondenza di una rete infrastrutturale di evidente peso. 
2. Sarà previsto un incremento del traffico sia in ingresso che in uscita che riguarderà il nodo di connessione con 

la E55-A57 e la viabilità locale, prevedendo possibili riduzioni di velocità e incrementi di accodamenti 
specialmente in determinate fasce orarie. 

3. Relativamente alla matrice aria, il sito oggetto di intervento risulta essere compreso, in riferimento alla 
zonizzazione della qualità dell'aria del territorio regionale approvata con DGR n. 1855/2020, nell' "Agglomerato 
IT0517 Venezia" zona ad elevato carico emissivo dei principali inquinanti (PM10/PM 2,s, Monossido di Carbonio, 
Ossidi di Azoto, Benzene, Benzo (a)Pirene). Lo studio preliminare ha stimato nello scenario di progetto un 
incremento delle emissioni di inquinanti derivanti dal traffico veicolare indotto dalla realizzazione del progetto. 

Sede legale: 30174 Venezia Mestre - Via Don Federico Tosatto, 147 - Centralino: 041260 7111 - E-mail: azienda.sanitaria@aulss3.veneto.it 
PEC: protocollo.aulss3@pecveneto.it - Casella postale 142 Internet: www.aulss3.veneto.it - Cod. Id. Azienda 050-503 - Cod. Fisc. e Partita IVA: 02798850273 

Comuni di: Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Cavarzere, Chioggia, Cena, Dolo, Fiesse d'Artico, Fossò, Marcon, Martellago, Mira, 
Mirano, Noale, Pianiga, Quarto d'Altino, Sa Izano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea, Stra, Venezia , Vigonovo 
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REGIONE DEL VENETO 

ULSS3 , , 

Dipartimento di Prevenzione 
UOC Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

Si tratta pertanto di un ambito dove sono già presenti pressioni antropiche evidenti (traffico, rumore, inquinanti 
dell'aria, consumo risorse); si evidenzia che in previsione di futuri ulteriori piani, progetti e interventi su macro scala, 
vedi "Bosco dello Sport" e realizzazione di un sistema di mobilità ferroviaria, con estensione fino all'aeroporto Marco 
Polo lungo la direttrice A57, ta li pressioni antropiche inevitabilmente troveranno ulteriore incremento. 

Andranno pertanto previste nel contesto dell'intervento azioni di mitigazione e miglioramento della qualità 
ambientale, quali ad esempio la real izzazione e manutenzione delle opere per il rispetto dell'invarianza idraulica e 
la destinazione a verde di quanta più possibile superficie non edificata, con piantumazione e manutenzione nel 
tempo di alberi che possano, almeno nel medio-lungo periodo, contribuire al miglioramento del microclima e della 
qualità dell'aria, così come, ove possibile, creare e/o migliorare luoghi adatti al lo svolgimento di attività facilmente 
fruibili dai cittadin i. 

Relativamente al clima acustico, le simulazioni condotte hanno evidenziato che, per i nuclei residenziali più 
prossimi all'entrata in esercizio delle nuove attività e i nuclei residenzia li prospicenti la viabi lità esistente, potranno 
verificarsi situazioni potenzialmente critiche con valori prossimi ai limiti imposti dalla zonizzazione acustica vigente. 

Prestare molta attenzione al miglioramento della qualità dell'ambiente creando isole ecologiche per la gestione 
dei rifiuti, al fine di evitare che in queste aree non si rischi di richiamare degrado e incoraggiare l'abbandono di 
ingombranti. 

Nell'attuazione si tenga conto che nei progetti di dettaglio siano assunte misure e azioni gestionali atte ad 
incentivare l'uso di veicoli a basse emissioni, si prevedano aree di sosta con punti di ricarica per i veicoli elettrici e 
sia favorito l'uso di mezzi pubblici per i percorsi casa - lavoro. Prediligere una separazione del traffico relativo alla 
zona industriale di Marcon/Dese AEV dal traffico urbano che oggi, gravano entrambi unicamente su via Pialoi, 
salvaguardando la viabilità esistente prevedendo piste ciclopedonali e marciapiedi per favorire l'accessibilità al 
trasporto pubblico. 

In conclusione, non escludendo effetti significativi e in considerazione della necessità di una attenta 
quantificazione degli stessi sulla salute umana e sullo stato dell'ambiente nel suo complesso, dovuti all'aumento 
dei flussi di traffico, nonché delle emissioni di fumi in atmosfera, particolato e rumori, si dovrà tener conto non solo 
degli specifici piani e progetti già previsti e in fase di attuazione, ma anche in modo sinergico e cumulativo dei 
contributi delle altre attività, piani e progetti che sono in via di realizzazione nel contesto territoriale. 

---------<RelativarneAte--alla--fase--§es-tieRale,--si-13Fe13eAe--il--meAlteFa§§ie--EleHivefli-EH---+At1tJiAaA-tf--atmes-feFiei-e--t!eHivell1---1· ~· ------­
emissioni sonore, almeno annualmente con specifiche campagne di misura, al fine di valutare nel tempo gli effetti 
sull'ambiente e sulla salute dei frequentatori e l'efficacia delle misure di mitigazione adottate. 

Si rimane a disposizione per eventuali necessità di chiarimenti. 

45Responsabile del procedimento: Dott.ssa Chim. Maria Gregio 
Referente del procedimento: Dr. T dP Giuliano T revisan : Dr. T dP Giordano Morelli 
UOS Salute e Ambiente 
UOC Servizio di Igiene e Sanità Pubblica • Venezia Mestre 
T el. 04126087 43142 

UOS SalLte e Amll>iente 
UOC Servizio di ltliené e Sénità Pubblica 

Dr.ssa Marfèr"l.jreoio 

email : maria.greg io@a ulss3. veneto.it; giul iano. trevisan@aulss3.veneto.it, g iordano.morelli@aulss3. veneto. i t 

Sede legale: 30174 Venezia Mestre - Via Don Federico Tosatto, 147 -- Centralino: 041 260 7111 -- E-mail: azienda.sanitaria@aulss3.veneto.it 
PEC: protoco 11o.aulss3@pecveneto.it - Casella postale 142 - Internet: www.aulss3.veneto.it -- Cod. Id. Azienda 050-503 - Cod. Fisc. e Partita IVA: 02798850273 

Comuni di: Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Cavarzere, Chioggia, Cona, Dolo, Fiesse d'Artico, Fossò, Marcon, Martellago, Mira, 
Mi rano, Noa le, Pianiga , Quarto d'Al tino, Salzano, Santa Maria di Sala , Scorzè, Spinea, Stra, Venezia, Vigonovo 



<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?><prot:SegnaturaInformatica xmlns:ds="http://www.w3.org/2000/09/xmldsig#" xmlns:prot="http://www.agid.gov.it/prot
ocollo/" xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance" prot:lang="it" prot:versione="3.0.0"><prot:Intestazione><prot:Identificatore><prot:Codi
ceAmministrazione>AULSS3</prot:CodiceAmministrazione><prot:CodiceAOO>au12ve</prot:CodiceAOO><prot:CodiceRegistro>REGISTRO_UFFICIA</prot:CodiceRegistro

><prot:NumeroRegistrazione>0157023</prot:NumeroRegistrazione><prot:DataRegistrazione>2022-09-01</prot:DataRegistrazione><prot:OraRegistrazione>13:04:5

5</prot:OraRegistrazione></prot:Identificatore><prot:Oggetto> D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008. Verifica di Assoggettabilità a VAS p
er la Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O.  D4.b10 - Dese Nord - Comparto C, con contestuale Variante parziale al Piano
degli Interventi del Comune di Venezia. Richiesta parere. RISCONTRO</prot:Oggetto><prot:Classifica><prot:Denominazione>Igiene urbana ed ambientale </p
rot:Denominazione><prot:CodiceFlat>04.05</prot:CodiceFlat></prot:Classifica></prot:Intestazione><prot:Descrizione><prot:Mittente><prot:Amministrazione
><prot:DenominazioneAmministrazione>Azienda ULSS 3
Serenissima</prot:DenominazioneAmministrazione><prot:CFAmministrazione>00000000000</prot:CFAmminist
razione><prot:CodiceIPAAmministrazione>AULSS3</prot:CodiceIPAAmministrazione><prot:CodiceIPAAOO prot:descrizione="Azienda ULSS 3
Serenissima">au12ve</
prot:CodiceIPAAOO><prot:ContattiAOO><prot:IndirizzoPostale><prot:Toponimo><prot:dug>Via</prot:dug><prot:duf>Don
Tosatto</prot:duf></prot:Toponimo><pro
t:Civico>147</prot:Civico><prot:CAP>030174</prot:CAP><prot:Comune prot:CodiceISTAT="000000">Venezia</prot:Comune><prot:Nazione
prot:codice3166="ITA">I
talia</prot:Nazione></prot:IndirizzoPostale><prot:IndirizzoTelematico prot:tipo="smtp">protocollo.aulss3@pecveneto.it</prot:IndirizzoTelematico></prot
:ContattiAOO><prot:PersonaFisica><prot:Nome>Caterina</prot:Nome><prot:Cognome>Trevisan</prot:Cognome></prot:PersonaFisica></prot:Amministrazione></pro

t:Mittente><prot:Destinatario prot:confermaRicezione="false" prot:perConoscenza="false"><prot:PersonaFisica><prot:Nome/><prot:Cognome>Per conto di: va
lutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it</prot:Cognome><prot:Contatti><prot:IndirizzoTelematico prot:tipo="smtp">valutazioniamb
ientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it</prot:IndirizzoTelematico></prot:Contatti></prot:PersonaFisica></prot:Destinatario><prot:Destinata
rio prot:confermaRicezione="false" prot:perConoscenza="false"><prot:PersonaGiuridica><prot:Denominazione>Cromwell Property Italy srl</prot:Denominazio
ne><prot:ContattiPersonaGiuridica><prot:IndirizzoTelematico prot:tipo="smtp">cromwell@legalmail.it</prot:IndirizzoTelematico></prot:ContattiPersonaGiu
ridica></prot:PersonaGiuridica></prot:Destinatario><prot:DocumentoPrimario prot:mimeType="application/pdf" prot:nomeFile="au12ve.REGISTRO
UFFICIALE.20
22.0157023.pdf"><prot:Impronta
prot:algoritmo="SHA-256">Cg/B/Vz864Ib3N7GA0I+MKFSjKHA6wJG1PCMzjxZ468=</prot:Impronta></prot:DocumentoPrimario></prot:De
scrizione></prot:SegnaturaInformatica>
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<?xml version="1.0" encoding="iso-8859-1"?><!DOCTYPE Segnatura SYSTEM
"Segnatura.dtd"><Segnatura><Intestazione><Identificatore><CodiceAmministrazione>
veritas</CodiceAmministrazione><CodiceAOO>veritas</CodiceAOO><CodiceRegistro>ProtVERITAS</CodiceRegistro><NumeroRegistrazione>0074476</NumeroRegistraz

ione><DataRegistrazione>2022-08-31</DataRegistrazione></Identificatore><Origine><IndirizzoTelematico tipo="smtp">protocollo@cert.gruppoveritas.it</Ind
irizzoTelematico><Mittente><Amministrazione><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAmministrazione>veritas</CodiceAmministrazione><Indirizzo
Postale><Denominazione></Denominazione></IndirizzoPostale></Amministrazione><AOO><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAOO>veritas</CodiceA
OO></AOO></Mittente></Origine><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">VALUTAZIONIAMBIENTALISUPPORTOAMMINISTRATIVO@PEC.RE
GIONE.VENETO.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><PerConoscenza confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">TERRITORIO@PEC.COMUNE.VENEZ
IA.IT</IndirizzoTelematico></PerConoscenza><PerConoscenza confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">CONSIGLIODIBACINOLV@PEC.IT</Indirizz
oTelematico></PerConoscenza><Oggetto>D.LGS.15/2006, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 4/2008.
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS PER LA VARIANTE AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA IN Z.T.O. “D4.B10 – DESE NORD –
COMPARTO C”, CON CO
NTESTUALE
VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI VENEZIA.
RICHIESTA PARERE.</Oggetto></Intestazione><Descrizione><Documento nome="Parere VAS - ZTO D4b10 comparto C 31.08.2022_signed.pdf"
tipoRiferimento="MIME
"/><Allegati><Documento nome="Parere AEV Dese Nord C_prot.21375.pdf" tipoRiferimento="MIME"/></Allegati></Descrizione></Segnatura>
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    Marghera, 11 marzo 2022

Spett.le 
CITTA’ DI VENEZIA 
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
Settore Urbanistica Attuativa 
Servizio Gestione Urbanistica Attuativa 
c.a.  dott. urb. Maurizio Dorigo 
territorio@pec.comune.venezia.it 

e. p.c. Spett.le Società Richiedente
CROMWELL PROPERTY GROUP ITALY Srl 

 c.a. dott. Lorenzo Caroleo 
 c.a. ing. Filippo Salis 

cromwell@legalmail.it
filippo.salis@ingpec.eu

Spett.le 
CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA DI VENEZIA 
consigliodibacinolv@pec.it

        

OGGETTO:   Istanza di approvazione della Variante al Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in 
Z.T.O. “D4.b10 - Dese Nord - Comparto C”, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n.110 del 10.04.2015, con contestuale Variante parziale al Piano degli 
Interventi per l’attribuzione della funzione logistica all’ambito d’intervento, ai sensi 
dell’art. 20, comma 8 ter, della legge regionale n.11/2004 e ss.mm.ii. 
Istanza prot. gen. n.443595 del 30.09.2021.  
Indizione Conferenza di Servizi con svolgimento previsto in forma semplificata e in 
modalit  asincrona ai sensi dell’art.14-bis della L.241/90.  
Richiesta determinazioni. 

Ai fini del procedimento di cui alla Conferenza di Servizi indetta con pec id. 52121/2022, acquisita agli atti dalla 
scrivente con prot. 9427 del 03.02 u.s., relativa all’Istanza di approvazione in oggetto, verificati gli elaborati 
trasmessi, si esprime parere favorevole, per quanto di competenza. 

ACQUEDOTTO POTABILE 
Si rimanda alla successiva richiesta di preventivo per il corretto dimensionamento degli allacci, il relativo 
posizionamento dei contatori e di eventuali ulteriori opere di completamento quali idranti, estensioni rete, ecc. 

FOGNATURA NERA 
Si rimanda alla fase di richiesta di nulla osta/autorizzazione allo scarico la presentazione del progetto di 
dettaglio dell’impianto di fognatura all’interno delle proprietà private, redatto secondo quanto previsto dal 
vigente Regolamento di Fognatura. 

Distinti saluti.     

- ing. Umberto Benedetti - 
Il Direttore Servizio Idrico Integrato 
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Protocollo Nr. 0021375/22 del 11/03/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita



 

DIREZIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  Marghera, 31 agosto 2022 

 
  Spett.le 
  Regione del Veneto 

 Area Tutela e Sviluppo del Territorio 
 Direzione Valutazioni Ambientali,  
 Supporto Giuridico e Contenzioso 
 U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV 

  c.a. Dott.ssa Valeria VONGHIA 
             valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 
 e p.c. Comune di Venezia 

  Direzione Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 
  Settore Urbanistica e Accordi i Pianificazione   
  c.a. Arch. Danilo Gerotto 
  territorio@pec.comune.venezia.it  
 

 e p.c. Consiglio di Bacino Laguna di Venezia 
  consigliodibacinolv@pec.it 

 
 
 
OGGETTO:  D.Lgs.15/2006, come modificato dal D.Lgs. 4/2008. 

Verifica di Assoggettabilità a VAS per la variante al piano di lottizzazione di 
iniziativa privata in Z.T.O. “D4.b10 – Dese Nord – Comparto C”, con contestuale 
Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Venezia. 
Richiesta parere. 

 
In merito alla Vostra nota prot. n. 346237 del 04.08.2022, acquisita agli atti dalla scrivente con prot. 
68662 del 05.08 u.s., si comunica che non si ravvisano particolari effetti significativi nella 
realizzazione di quanto previsto dal progetto. 
 
Si allega come richiesto il parere prot. 21375, emesso in data 11.03.2022 in occasione 
dell’approvazione della Variante al PdL in oggetto, e già recepito nel RAP. 
 
Si resta a disposizione per eventuali maggiori chiarimento e con l’occasione si porgono cordiali 
saluti. 
 

X ing. Umberto Benedetti 
Direttore Servizio Idrico Integrato 

 
 

ing. Simone Grandin 
Direttore Fognatura e Depurazione 

 
 
 
 
 
 
 
All.: Parere prot. 21375 del 11.03.2022 
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Protocollo Nr. 0074476/22 del 31/08/2022
Veritas S.P.A. - Comunicazione in Uscita


